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AI presente numero vanno annessi il figurino colorato ed una tavola di ricami. 


Abbigliamenti 
per fanciulli e 
ragazze. 


Fig.1e3.— 
Abito per ra- 
gazza dai 7 ai 
9 anni, — Que- 
st’abito è fatto 
di stoffa vigo- 

na color mo- 

a, edha l'or- 
lo inferiore del 
pezzo davanti 
tagliato ad a- 
lette, le quali 
sono. provve- 
dute di una fo- 
dera di gros- 
grain dello 
stesso colore e 
disposte a cap- 
Ppj. Sulla schie- 
na è fissato 
un pezzo largo 
10 centim, di 
grosgrain ordi- 
nato a pieghe, 
Gli angoli dei 
fianchi, del te- 
lo posteriore, 
nonchè delle 
tasche sono ri- 
vestiti di stoffa 
di lana dispo- 
sta a pieghe; 
le maniche 
vengono guar- 
nite con rivolti 
di grosgrain. Di 
dietro , il telo 
della veste di- 
sposto a pie— 
ghe è lungo 26 
cent., e largo 
80, e viene cu- 
cito ai fianchi 
edallaschiena. 

L’ orlo da- 
vanti è guar- 
nito con una 
striscia di gros- 
graiîn e provve- 
duto con fer- 


e== 


magli di stoffa 
di lana. 
Compiono [la 
guarnizione di 
questa veste 


Fig. 1.Da 7 
a 9 anni (Vedi fig.:3). 


Fig. 2. Da 2 
a danni. 


\ 


SISSI 


due code di 
grosgrain lar- 
ghe 15 centim., 
poste di dietro, 
e riunite in un 
nodo. 

Fig. 2. — A- 
bito per Hr 
ciulletta dai 2 
ai 4 anni, — 
Questa grazio- 
sa vesticciuola 
è fatta di mus- 
solina di lana 
color turchino 
pallido, ed è 
guarnita con 
volanti a pie- 

hine della me- 

esima stoffa , 
con profili di 
grosgrain di e- 
gual colore, 
con merletto 
spagnuolo lar- 
go 2 centim., e 
finalmente con 
bottoni roton- 
di color tur- 
chino. 

Fig.d. — Ve- 
ste per ragazza 
dai 6 agli 8 an- 
nî. — Di stof- 
fa zaffiro a qua- 
dretti bianchi 
e turchini, il 
cui davanti è 
ricoperto da 
strisce larghe 
2172 cent., po- 
ste alternativa- 
mente e ad an- 
golo, della stof- 
fa del vestito e 
di zaffiro del 
solo colore 
turchino. 

Una orlatura 
di quest’ultima 
stoffa e bottoni 
compiono la 
guarnizione. Il 


Fig. 3, Da 7 


a ® anni (Vedi fig. 1). 
ABBIGLIAMENTI PER RAGAZZI E FANO 


Fig. 4. Da 6 
ad$ anni. 


Fig. 
a 13 


telo posteriore 


della TER So 

5. a viene ssato 
E fuga sa n sul rovescio 

stria ferri del pezzo for- 


mante schiena, 
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è lungo 30 centim. e largo 52 
centimetri. 

Fig. 5. — Abito per giova— 
netta da 12 a 13 anni. — Di 
forma princesse, che si chiude 
di dietro con bottoni ed oc- 
chielli; esso è fatto di piqué 
bianco ed abbellito inferior- 
mente con due strisce rica— 
mate larghe 7 1]2 cent., la cui 
cucitura è nascosta sotto due 
sbiechi di piqué larghi 2 cent. 
e provvisti di impunture. Con 
strette strisce ricamate sono 
alla loro volta abbellite le ta- 
sche, il colletto ed i rivolti 
delle maniche. 

Una ciarpa di fui/e turchino 
terminata in frangia ricinge 
la veste, e viene annodata po- 
steriormente. 

Fig. 6. — Abito per ragazzo 
dagli 8 ai 10 anni. — Consi 
ste in una giacchettina prov- 
veduta di cintura ed in cal- 
zoncini corti di panno color 
turchino oscuro, ed è guarnito 
con rivolti di grosyrazn dello 
stesso colore e con bottoni. 


Coda di cravatta. 


Questa coda di cravatta in 
merletto inglese viene ese- 
guita con spighetta che va di- 
sposta sui contorni del dise- 
gno, e quindi viene riunita con 
barrette torte e punti di mer- 
letto. 


punti orizzontali di lana tur- 
chino-oscura, ricingono la spi- 
ghetta all’esterno. 

L’ altro bordo si fa su te- 
la greggia, su cui si fissa una 
spighetta color vino larga 1 1g 
cent., e si assicura sulla me- 
desima una spighetta larga 12 
cent. color verde oscuro con 
punti a croce di seta filugello 
bianca. Quest'ultima viene at- 
torcigliata con lana crezel co- 
lor rosa-oscuro. 

Al lato rivolto verso l’ in- 
terno della spighetta larga si 
attacca un doppio punto a cro- 
ce di lana turchino-chiara e 
giallo-bruna. I doppj punti a 
croce vengono contornati da 
punti russi in isbieco di lana 
color turchino chiaro ed oscu- 
ro, passati da eguali punti oriz- 
zontali di lana rosso-bruna. 
Nel mezzo del bordo si appli- 
cano pezzi rotondi di panno 
bianco a punto di Smirne di 
lana verde, e congiunti con 
punti perpendicolari di lana 
rosso=bruna, i quali nel loro 
mezzo vengono assicurati sul 
fondo ognuno con un punto a 
croce di egual lana. 


Frivolità. 


Si ha soventi volte bisogno 
per questi piccoli nonnulla, 
che ogni donna di casa sa sem- 


Coda di cravatta 


in merletto inglese. 


Due bordi 
per coperte. 


Peril bor- 
do che ve- 
desi a sini- 
stra, si ap- 
plica su un 
fondo di te- 
la greggia 
una striscia 
larga 3 cen- 
tim. di pan- 
no turchi- 
no, e si as- 
sicura nel 
mezzo di 
essa un gal- 
lone bianco 
con punti 
orizzontali 
di lana ver- 
de, con pun- 
ti perpendi- 
colari di la- 
na bruno- 
gialla e pun- 
tia croce di 
lana color 
rosa. 

La  stri- 
scia turchi- 
na è ricinta 
ai lati da 
spighetta di 
lana verde- 
oscura, la 
quale è cu- 
cita con un 
punto a cro- 
ce di lana 
verde-chia- 
ra: questa 
ultima. si è 
intrecciata 
con lana 
rosso  bru- 
na. Punti 
in sbieco di 
lana color 
rosso chia- 
TO e rosso 
Oscuro, ast 
sicurati con 


Frivolità. 


pre fare da 
sé stessa, di 
un disegno 
che possa 
essere con- 
tinuato in- 
definita- 
mente in 
tutti i sen- 
si; così ab- 
biamo cere- 
duto di tor- 
nar utili al- 
le nostre 
lettrici fa— 
cendo rile- 
vare per es- 
se questo 


disegno in 
frivolità che 


elleno com- 
prenderan- 
no a prima 
vista. 


Bordo in ap- 
plicazione 
di musso- 
lina su 
tulle. 


Si trac- 
ciano i con- 
torni del di- 
segno su te- 
la cerata, la 
si ricopre di 
tulle su cui 
si pone la 
mussolina; 
si lavorano 
le barrette, 
gli anelletti 
edi contor- 
nîì con filo 
fino, e quin- 
di si taglia 
via la mus- 
solina come 
indica il di- 
segno. Fra 
le figure 
rappresen- 
tanti delle 
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foglie si taglia via an- 
che il tulle. 


Acconciatura da cappelli 
e nodi per cravatta. 


Il fondo dell’ aecon- 
ciatura consiste in un 
pezzo di tulle di coto- 
ne alto 4 cent e lungo 
10 112 cent., ricinto da 
un filo di ferro rivestito 
di nastro taffettà nero. 
Su questo fondo sono 
disposti due cappj di 
nastro di raso nero lar- 
go 6 cent., ed 8 cappj 
di nastro simile largo 
pero soltanto 2 cent., 
a cui unione è nasco- 
sta sotto un nodo. Il 
nastro stretto ha il lato 
interno rosso moirée; 
il nastro largo lo ha di 
reps di seta nero. Per 
fissare questa accon- 
ciatura serve un cor- 
doncino elastico di se- 


Acconciatura, 


ta ed un ago da capelli. 

Il nodo di cravatta che sta 
sotto immediatamente a que- 
sta acconciatura è fatto con 
nastri eguali disposti nel modo 
che indica il nostro disegno. 

L'altro nodo di cravatta che 
vedesi a destra è formato da 
cappj e code di nastro di raso 


color turchino pallido largo Nodo per cravatta. 


2 12 cent., ed altri cappj di 


Bordo ricamato. 


nastro operato in oro largo 3j4 centim., 
disposti su un fondo di tulle largo 4 cen- 
tim., e lungo 9 centimetri. 


Grembiale per fanciulla da 2 a 4 anni. 


L'originale, che si chiude di dietro, è 
fatto di tela grigia, ed è abbellito al- 
l’ orlo superiore ed inferiore come pure 
all'imboccatura delle maniche con fe- 
stoni di filo bianco, adorni con spighetta 
bianca. La cintura, larga 4 12 centim., 
è guarnita nello stesso modo e si chiude 
di dietro con un bottone. 


Toleita da campagna. 


Sottoveste, tunica e corpetto a forma 
di paltò ed a scollatura quadrata sono 
fatti di percallo. La guarnizione di que- 
sto semplice e grazioso abbigliamento 
consiste in alti volanti a pieghine, ter- 
minati inferiormente a denti, ed in bot- 
toni di madreperla bianca. Cintura di 
grosgrain con fibbia di madreperla. 

Cappellino di crespo guarnito con na- 
stro di velluto. 


Monogramma; 


Grembiale per fanciulla 
da 2 a 4 anni. 


vo 


Ali 


Toleita da campagna. 


VA 


Rivestimento per cuscino. 


Cuscino da dormeuse 
fatto di tela cotone ros- 
sa, riempito di piume 
e coperto da un rive- 
stimento di tela bian 
ca adorno di ricamo. 
Per la parte superiore 
di questo rivestimento 
si taglia un pezzo ro- 
tondo di tela avente 43 
cent. di diametro, e vi 
si riportano i contorni 
del disegno. Quelli del- 
le frutta si tracciano, 
con cotone bianco, e si 
ricingono a punto di 
festone eseguito con 
cotone turchino, ta- 
gliando quindi la tela 
sul rovescio. Il resto 
del ricamo è fatto a 
punto a catenella, pun- 
to di cordoncino e pun- 
to russo con, cotone 
bianco e turchino. La 
cifra del centro è ri- 


Bordo ricamato. 


camata al passato e punto cor- 
doncino con cotone turchino 
e bianco. Il disotto del rive- 
stimento si compone di due 
metà, ed è tagliato in modo 
da unirsi colla parte superio- 
re, lasciandovi tuttavia una 
parte sporgente per gli orli. 
L'orlo che va al disotto è 


Nodo per cravatta. guarnito con bottoni di tela; 


l'orlo che sormonta è provye- 


Bordo ricamato. 


duto di occhielli: si riuniscono le parti 
superiore ed inferiore del rivestimento, 
e se ne guarnisce il contorno con una 
frangia fatta di cotone bianco od anche 
con un merletto all’uncinetto. 


Porta cesoie. 


Si taglia di pelle sottile grigio-chiara e 
moleskina bruna (questa da adoperare 
come fodera) un disco di 27 centim. Si 
collocano i due dischi 1’ uno sull’ altro, 
ed esternamente si tagliano a curve: per 
servire d’astuecio ad ogni pajo di ce- 
soje si taglia di casimiro oliva e pelle 
grigio-chiara (quest’ ultima serve da fo- 
dera) un pezzo; si riporta il disegno sul 
casimiro, che viene poi fissato sulla 
pelle, al disopra dei pezzi non rica- 
mati, si ripiega la pelle all’esterno, la 
si arrotonda ed assicura sul casimiro 
lavorandola a festoni con seta bruna. 
ed abbellendola con punti a catenella 
e d’arresto della stessa seta. Si fis- 
sano in seguito le due stoffe con un dop- 
pio rango di punti a catenella in seta 
turchina, ricinti di seta d' Algeri oliva. 
Pel ricamo devesi scegliere un disegno 


Monogramma. 
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scinetto, tagliato in cartone ovale, avente 10 cent. 
di larghezza, 8 di lunghezza, e ricoperto da ovatta 
e faille color oliva, è ricinto da un largo festone 
eseguito con seta oliva; su ogni punto di questo 
festone, si fanno cinque punti di festone serrati colla 
stessa seta. Il rango superiore è attraversato da due 
fili di seta gialla, il primo dei quali è alternativa- 
mente guidato sopra e sotto ciascun punto; il se- 
condo filo è condotto nello stesso modo sui punti 


Rivestimento per cuscino (Dietro.) Porta cesole, 


che si possa eseguire con seta d’Algeri turchina 
e giallo-gran turco, ornato poi con bottoncini 
turchini. Quando il ricamo è terminato si fissa 
il porta-cesoie sul disco grigio in modo che le 
iccole tasche, od astucci destinati a contenere 
e cesoje, restino aperte all'orlo superiore; fra 
ciascun astuccio si termina il dente con un ri- 
camo a punto catenella in seta oliva, punto an- 
nodato in seta turchina, e piccoli bottoni di 
uest’ ultimo colore. Al centro si dispone una 
stella di fai2e oliva su cui s'incrociano dei fili 
di seta turchina e giallo-gran turco: in mezzo 
alla stella si pone un bottone turchino. Il cu- 


non ricoperti del precedente; finalmente i due 
fili sono ricinti da seta oliva. Il cuscinetto è fis- 
sato sul fondo a punto catenella in seta oliva e 
punto a nodi in seta turchina. 

Il contorno del porta-cesoje è lavorato a lar- 
ghi festoni in seta oliva ricinta da seta turchina: 
si fissa un anello di metallo rivestito di maglie 
semplici fatte all'uncinetto con seta turchina. 


Indispensabile per scrittojo. 


Questo arnese è di legno intagliato , in parte 
colorato, ed in parte lucidato a nero. Esso so- 


Toletta da visita, Abbigliamento per ragazze. 
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stiene un termometro , un 
calamajo e relativo spolve- 
rino di cristallo. Davanti nel 
mezzo si vede una spazzola 
per pulire le penne. 

La base è ricinta da un 
bordo ricamato su un fondo 
di stoffa di seta grigia a pun- 
to piatto e punto russo con 
seta gialla, e rosso corallo 
a tre gradazioni, secondo il 
disegno a sinistra che ve- 
desi in questa pagina. 


i 


il 
dl 
I 


RI 


Fig. 3. Abito per ra- 
gazzo dai 5 a 7 anvi. 
(Vedi fig. 1.) 


Si può an- 
che adoperare 
il disegno po- 
sto a destra 
lavorandolo 
su un fondo di 
reps di seta 
grigia, con se- 
ta color vino 
e giallo-gran 
turco a punto 
piatto, al pas= 
sato ed a ca- 
tenella. 


Toletta da visita, 


Questo elegante abbigliamento è 
abbellito di dietro con due code di 
faille grosgrain : il corpetto è di ca- 
simiro delle Indie, ricinto al pari di 
queste code con una trina a can- 
noncini imitazione di Chantilly, 

Il nostro grazioso modello è inol- 
tre abbellito con una ricca passa- 
manteria ricamata di perle di jeîs 
con disegni sulla schiena e sui da- 
vanti. 


Abbigliamento per ragazza 
di 10 a 12 anni. 


Di tela batista a due gradazioni, 
guarnita con volanti a pieghine della 
medesima stoffa, con merletto bianco 
imitazione di Valenciennes e con nodi 
di nastro di seta turchina e rosa. 

Questo modello è di forma prin- 
cesse e senza pieghe davanti: un telo 
della stoffa è riportato dietro la gon- 
nella pel disotto, disposto in pieghe 
profonde ai due terzi dell'altezza, 
poi è abbellito al suo principio con 
un nodo di largo nastro turchino e 
rosa che ricade in tre code ineguali. 


Paltò per ragazza da 6 
ad $ anni (Dietro.) 


Fig. 1. Calzoncino e 
blusa per ragazzo da 
5 a ? anni. (Vedi n. 3.) 


i 


Ricamo per 1? indispensabile 
da scrittojo. 


= Dettaglio del rotolo, 


Fig. 4. Giacchetta per ragazzo da 5 a 3 anni. 
(Vedi fig. 2 e 5.) 


Abbigliamenti da passeggio. 


Fig, 2. Calzoneini per 
da 5 a 7 anni. 
(Davanti, vedi fig. 4 e 5). 


Ricamo per l’ indispensabile 
da scrittojo. 


Dettaglio del rotolo. 


Abito per ragazzo dai 5 
ai 7 anni, 


È fatto di panno color mo- 
da, consiste în calzoncini, in 
una blusae giacchetta ed è 

uarnito con bottoni di ma- 
dreperla e spighetta piatta 
color moda. Il pezzo davanti 
ed il colletto della blusa, 
che si porta al disotto della 
giacchettina, sono fatti di 


LL 


Fig.5. Calzoni per 
ragazzo da5a 7 
anni (Dietro, vedi 
fig. 2 e 4.) 


velluto bruno. 
A questo abi. 
to si riferisco- 
no le fig. 1 e 
3 poste in al- 
to a sinistra 
di questa pa— 
gina. 


Rotolo 
per carte, 


È formato di 
cannuece lu- 
cidate a nero, 
È ed è provvisto 
di fondo, pareti e coperchio tatti di 
cartone e rivestiti all'interno con 
carta moirée bianca, ed all’ esterno 
con canavaccio di carta color noc- 
ciuola, abbellito con ricamo. Per 
quest’ultimo si applica sul fondo di 
canavaccio nocciuola, avuto riguar- 
do alla figura di dettaglio posta a 
destra in questa pagina, un pezzo 
di canavaccio di egual colore, ma 
di gradazione più chiara, ricingen- 
dolo con punti di seta bruna. Per 
i punti Smirne che stanno tramezzo, 
come per le figure a stella eseguite 
a punto russo si adopera seta bruna 
e gialla. Eguali pci in seta bian- 
ca ricingono le figure in pieno del 
canavaccio color nocciuola, giusta 
il disegno di dettaglio posto a si- 
nistra, che FODETISSnia una di tali 
figure in grandezza naturale; si la- 
vorano a punto russo ed impunture 
con seta turchina oscura, e si ricin- 
gono con eguali punti di seta bian- 
ca. Per il fondo serve il dettaglio 
posto a destra, per le pareti quello 
posto a sinistra. 

Una serratura di bronzo serve a 
chiudere il rotolo. 


Paltò per ragazza da 6 
ad 8 anni (Davanti.) 
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Abbigliamenti da passeggio. 


Il ragazzo che figura a sinistra in fondo alla 
pagina 5*, indossa un abito i cui particolari sono 
dati dalle fig. 2, 4 e 5 poste in alto nella stessa 
pagina, le quali ci dispensano dallo spendere pa- 
role sul modo con cui è fatto; diremo solo che il 
panno adoperato per l'originale ha il color moda, 
e che la guarnizione consiste in spighetta piatta 
di gradazione più oscura ed in bottoni di madre- 
perla. 

L'abito della signora che siede vicino al fan- 
ciulletto è fatto di stoffa mousseuse color moda, 
e consiste in una sottoveste, in una tunica ed in 
un corpetto. La prima è lunga davanti 108, di 
dietro 124 cent., ed all'orlo inferiore, che ha una 
ampiezza di 250 cent., è abbellita con un volante 
a pieghine alto 10 172 cent. della stessa stoffa. 

La tunica è inferiormente ricinta da un profilo 
di faille color moda, sotto cui ai lati sono fis- 
sati dei cappj dello stesso fui//e, ognuno dei quali 
è formato con un pezzo diritto largo 9 centim., 
e lungo 38 foderato di lustrino. 

Anche il corpetto è provveduto di cappj simili, 
di profili e strisce di fzi/le e nodi della mede- 
sima stoffa, Cravatta di grosygraîn turchino e cap- 
pellino di paglia abbellito con un bordo di perle, 
con nastro turchino, con fiori ed un uccelletto. 


Paltò per ragazza dai 6 agli 8 anni, 


L'originale è fatto di stoffa di lana grigia, e si 
chiude davanti con bottoni ed occhielli. 

I pezzi di fianco dall’ orlo superiore fino a 5 
centim. della chiusura del davanti sono rivestiti 
con grosgrain dello stesso colore, e vengono ab- 
belliti con spighetta, piccoli bottoni di madre- 
perla, e con un volantino di grosygrain. Le mani- 
che sono guarnite nello stesso modo. 


Descrizione del figurino colorato, 


Fig. 1. Zoletta da passeggio. — La stoffa è di lana 
grigio perla, guarnita con fzi/le e tessuto dama- 
scato. Questo modello è tagliato alla princesse di 
dietro eda corazza davanti: la veste lunga è guar- 
nita sulla parte formante strascico con un vo- 
lante a pieghine avente per testa uno sbieco di 
faille; il davanti è inferiormente ornato nello 
stesso modo, poi disposto a rigonfiature fino alla 
tunica; un piccolo sbieco di seta turchina se- 
para le rigonfiature, e nasconde la loro linea di 
unione. 

Tunica abbellita con un volante a pieghine ed 
uno sbieco con nodo sul davanti. Essa è tagliata 
pel traverso nella stoffa ed increspata sotto lo 
sbieco, poi termina sui lati al disotto della co- 
razza. " 

Corpetto adorno con gilé a rigonfiature e sbie- 
chi nel modo con cui è guarnita la sottoveste. 

Paltò simile, attillato con tagli davanti, abbel- 
lito con listerelle di /a777e e tessuto damascato. 

Cappello Maria Stuarda di faille turchino, guar- 
nito davanti e di dietro con un mazzolino di 
rose the. 

Fig. 2. Zoletta da passeggio di bowrrette di lana 
marrone, guarnita di /42/le rosso carrubo. 

Sottoveste di media lunghezza con strascico 
semplicemente orlato di seta rossa: il davanti è 
abbellito con un volante a pieghe su eui rica— 
dono delle alette di fzi//e fissate da un bottone. 
Tunica che s”apre a sghembo da destra a sini- 
stra, panneggiata sui lati e ricadente di dietro 
in lungo lembo arrotondato: essa è ricinta da un 
piccolo volante a pieghine e da alette rosse; la 
stessa guarnizione serve pel corpetto-paltò, che 
s' apre a sghembo da destra a sinistra come la 
tunica. ; 

Gran colletto a scialle orlato e chiuso da un 
nodo di fu77le rosso. 

Maniche adorne con un rivolto abbellito nello 
stesso modo del corpetto-paltò. 

Cappello togue di faille, con giro di piume co- 
lor marrone e con piume rosse ad un lato. # 
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Descrizione della tavola dei ricami. 


N. i. Copertina per porta giornali da eseguirsi 
su gros celeste da ricamarsi in seta a 
diversi colori. 

» 2. Camicia da uomo da ricamarsi in punto 

passato, punto sabbia e cordoncini. 

. Fondo per porta mantelli da eseguirsi so- 

pra panno rosso in seta a variati colori. 

. Marca per lenzuolo. 

. Porta orologio da eseguirsi sopra raso 
bianco da ricamarsi in seta e cordon- 
cini d’oro. 

Guarnizione al pizzo argental. 

Porta sigari da eseguirsi su pelle in seta 
a variati colori. 

» $ a 11. Guarnizioni per lingerie. 

» 12 a 14. Nomi per fazzoletti. 

» 15 a 22. Marche per fazzoletti. 


» 6. 
» 7. 


PER RIDERE 


Un motto, abbastanza indovinato, sorpreso in 
un dialogo... fra due disperati; dal novelliere : 

— Mi dici un po’ che ore sono? — chiede il 
primo al secondo. 

— Non porto orologio, guarda. 

— Per principio? 

— No... per tine! 


»* 


Un vecchio poeta, molto estemporaneo, si do- 
leva di un malessere generale. 

= Non ci badate! — gli disse un amico; — 
sono effetti della primavera. 

— Ohimè! — disse il figlio, o meglio il nonno 
delle muse; — Ohimè 


Non son di primavera, bensì di gioventù 
La quale prima v'era ed ora non c'è più! 


* 
"* 


Vecchia, ma»sempre giovane. 

Uno studente in medicina si presenta agli esami. 

— Che cosa darebbe Jei ad un malato, cui tor- 
nasse utile il sudare ? 

— Lo farei involgere in coperte di lana. 

— Bene; ma... se non suda ancora? 

— Gli propinerei una infusione di tiglio. 

— Bravo; ma ove non sudi ancora? 

— Aggiungerei qualche eccitante. 

— Benissimo; ma ove non sudi ancora? 

— 0h, senta, professore, allora lo manderei da 
lei, a prendere l'esame! 

Pa 

Mutuo insegnamento filologico, fonico, silla- 
bico e refrigerante : 

— Dimmi l’£ che consuma? 

— L’E-rode. 

— L'E che la îa da carabiniere ? 

— L'E-legante. 

— L’/ più malinconica ? 

— L'Isola. 

— L'E ch'ha più nipoti ? 

— E-zio. 

._— Il 7 macchiato d'ogni colpa, mentre dovreb- 
b’essere lindo e pulito ? 

— Il Zi-ranno. 

— Qual'è il 7 più asiatico. 

— Il Zi-cinese. 

Nelle corsie dell'ospedale, il professore di cli- 
nica sta spiegando agli studenti l’uso dello ste- 
toscopio. Lo stetoscopio è un piccolo strumento acu- 
stico, col quale si odono i moti interni del mec- 
canismo umano. Finita la sua spiegazione, il pro- 
fessore porge lo strumento ad uno studente, un 
po'dolce di sale, e gli dice: 

— Mentrè io passo agli altri letti, voi esami- 
nerete bene questo ammalato, e mi riferirete le 
vostre impressioni. 

Il professore va oltre, lo studente pone lo ste- 


| toscopîo tra il suo orecchio e il petto 
Poco dopo, raggiunge il professore. 

— Avete potuto fermarvi un'idea della malattia 
di quell'uomo ? 

— Eh, sil... — risponde titubante l'alunno; 
mi pare che abbia una Zombardite accelerata. 

— Che diavolo dite? che cosa avete sentito ? 

— Ho sentito... il terzetto dei Zombardi! 

Risa generali. Uno stndente biricchino aveva 
destramente insinuata una scatoletta armonica 
sotto le coltri dell'’ammalato. 


del degente, 


x 


IGIENE 


DET RIPOSO. 


Dopo un lavoro prolungato, tanto del corpo 
quanto dello, spirito, il riposo è indispensabile, 
sotto pena di gravi malanni, imperocchè ogni 
lavoro che eccede le forze produce la stanchezza, 
il malessere , il patimento e, a lungo andare, il 
rifinimento. 

La vita, come l’osserva Claudio Bernard, di 
compianta e dolorosa memoria, la vita si con- 
serva negli esseri organizzati (animali e vegetali) 
da due ordini d’atti necessari e inseparabili, ma 
affatto opposti, cioè l'organizzazione e la distru- 
zione. 

Ogni, manifestazione di un fenomeno vitale è 
fatalmente collegata ad una distruzione organica, 
di modo che egli è assolutamente vero di dire 
la vità è la morte. 

Quest’affermazione sembrerà di certo parados- 
sale alle persone..estranea alle scienze. biologi- 
che; essa è però l’espressione della verità asso- 
luta. 

Io mi periterò di spiegarmi più chiaramente che 
mi potrà venir fatto per farmi comprendere dalle 
mie benigne lettrici. 

La formazione degli elementi anatomici, dei 
tessuti e degli organi si attua senza apparente 
manifestazione; i fenomeni della vita, di crea- 
zione vitale non si manifestano agli occhi del 
corpo. « La sintesi organica rimane interna, si- 
lenziosa e recondita: essa aduna in silenzio i 
materiali ambienti che si assimilano ai tessuti 
sia come principii nutritivi, sia come elementi 
essenziali. Questi materiali verranno spesi più 
tardi nell’ espressione fenomenale. Solo l’ isto- 
logo, osservando l' evoluzione dell’ elemento 0 
dell’ essere vivente, scorge certi cambiamenti, 
certe fasi che gli rivelano questo lavoro recon- 
dito: qua un deposito di materia, là una forma- 
zione d’inviluppo o di nocciole, là una divisione 
od una moltiplicazione, un rinnovamento. » (CI. 
Bernard). 

Ma appena gli organi sono essi formati o creati, 
ch'ei si distruggono, si disgregano ad ogni istante 
e pel loro esercizio stesso. Ebbene! è appunto 
questa distruzione, questa disorganizzazione che 
pel volgare è la caratteristica della vita, men- 
tre che pel fisiologo è la morte. Difatti quando 
un moto si produce, quando un muscolo si con- 
trae, quando la volontà e la sensibilità si mani- 
festano, quando il pensiero si esercita, allora la 
ghiandola secreta, la sostanza del muscolo, dei 
nervi, del cervello, del tessuto glandulare si di- 
sorganizza, si distrugge e si consuma, di modo 
che ogni manifestazione fenomenale nell'essere 
vivente è fatalmente collegata ad una distruzione 
organica. La vita adunque, come fu detto, si man- 
tiene e si conserva da due atti opposti, cioè l’or- 
ganizzazione e la distruzione. 

L'organizzazione è un fenomeno speciale al- 
l’essere vivente sia animale, sia vegetale, è la 
sintesi evolutiva, la vita —la distruzione all’in- 
contro è un fenomeno meramente fisico-chimico 
risultante da una combustione, da una fermen- 
tazione, ed è la morte. 

Fino a tanto che questi due ordini di feno- 
meni stanno in equilibrio, v' ha salute, ma se 
uno di essi diviene predominante, vi ha ma- 


| lattia. 


L'equilibrio è rotto quando vi ha eccesso di 
lavoro o eccesso di riposo. Nel primo caso l’or- 
ganismo perde più che non guadagna, e nel se- 
‘condo guadagna più che non perde. Donde la 
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necessità del riposo dopo il lavoro e del lavoro 
dopo il riposo. 

Dal fin qui esposto risulta che il riposo deve 
essere proporzionato al lavoro. E prima di tutto 
il lavoro per esser igienico non deve eccedere 12 
a 14 ore per gli uomini e 10 a 12 ore per le donne. 
Quanto ai ragazzi, la legge non permette la loro 
ammissione nelle manifatture, negli opifici, nelle 
fabbriche, se non nell’ età di otto anni finiti, e 
fissa il loro lavoro effettivo a otto ore fino al do- 
dicesimo anno, e a dieci ore fino al sedicesimo 


anno. Ma ohimè! questa legge paterna è sovente 
delusa. Crudeli ed inu- 


dall’ operaio a qualche servizio attivo, fuor di 


naliero lavoro, modesti commercianti e forse, per 


casa, lontano dalla città, sotto il cielo imbalsa-| necessità dei cambj, qualche banchiere, 


mato della campagna. 


L’aspetto della città è più mussulmano che in- 


Questa specie di ginnastica per essere senza |diano; già da più di trent’ anni ha centralizzato 


arte, non riuscirebbe meno profittevole, e meri- 
terebbe certamente di occupare un posto impor- 


| 


nel proprio seno tutti i poteri amministrativi e 
giudiziari, e, grazie all'aumento incessante della 


tante fra le ricreazioni della domenica e dei|popolazione europea, ai vantaggi delle sue vici- 


giorni festivi. 
Dott. M. MacagIo. 


|nanze, si ripopolerà di giardini e villeggiature, e 
| potrà essere nuovamente una delle più floride 
città dell’ India, come essa ne 
ammirabili; anzi sarà forse la più ammirabile di 


è una delle più 


‘tutte pei monumenti del suo passato splendore. 


mani industriali non 
temono di abusare del- 
le forze di queste in- 
nocenti creature e di 
rendere sterile per tal 
maniera l’ organizza. 
zione più sana e più 
robusta. 

Ma non basta pro- 
porzionare il lavoro e 
determinarne la dura- 
ta dietro le forze e l’e- 
tà dell’operaio; è d'uo- 
po altresì interrom- 
perlo da tempi di ri- 
poso. 

In proposito, la suc- 
cessione dei tre pasti 
fa già una benefica di- 
versione, ma non basta. 
Il riposo più benefi- 
co e riparatore è il son- 
no, Egli è nel sonno e 
sovratutto nel sonno 
della notte che la no- 
stra salute siritempra; 
e sventura, tre volte 
sventura agli uomini 
ricchi ed oziosi che 
fanno del giorno la 
notte e della notte il 
giorno, imperocchè 
non è impunemente 
che si trasgrediscono 
le leggi della natura. 

La durata del sonno 
come la durata del la- 
voro dev’ essere pro- 
porzionata in riguardo 
al sesso ed all’età. Sei 
o sette ore bastano al- 
l'uomo nella intera for- 
za dell' età, — per la 
donna esso dev'essere 


LD 
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ot 


Fra i quali monumen- 
ti vanno annoverati 


la tomba di Akbar e 


il tanto encomiato 


tadje ove Shah-Djehan 


riposa presso la sua 


favorita- sultana, ai 


| 


mortali avanzi della 
quale egli consacrò ta- 
le edificio. Questo 
mausoleo, unico al 
mondo per la sua bel- 
lezza e pel suo puro 
stile moresco ed assai 
ornato, è nell’esterno 
tutto di marmo di un 
candore abbagliante, 
meravigliosamente 
scolpito e cesellato ed 
incrostato interna- 
mente di mosaici di 
porfido, d’ agata, di 
corniola e di lapislaz- 
zali d’una estrema fi- 
nitezza e perfezione. 
Le graziose sue cupole 
poi, gli svelti mina- 
reti, i pergolati di 
marmo finamente in- 
tagliati come merletti, 
s’innalzano dal mezzo 
d’un vasto giardino, 
ove abbondanti getti 


A 


wa 


d’acqua zampillano 
nei viali di cipressi e 
sotto i boschetti di 


di otto ore, ediragazzi 
hanno bisogno di un 
po’ più lungo sonno 
ancora. 

Vi ha un riposo eb- 
domadario di 24 ore 
che non vuol essere 
trascurato; è il riposo 
della domenica e dei 
giorni feriali che si de- 
ve consacrare non già 
alla taverna ed alla 
bettola, fonte di vizi 
e di malattie, ma sib- 
bene alle passeggiate, 
alle distrazioni ed ai 


Uro 


N de 


I 


melaranci. 

Questo. monumento 
porta la seguente iseri- 
zione: A Ranù Neor 
Begum, V ornamento 
della reggia. Ranù av- 
vicinavasi al termine 
d’ una penosa. gravi- 
danza, allorchè le par- 
ve di sentir vagire il 
bambino che portava 
nel. seno; allora ella 
mandò tosto a cercare 
il suo sposo Shah- 
Djehan e gli disse: 
« Nessuna madre ha 
sopravissuto. ad un 
bambino che siasi sen- 
tito vagire prima del 
parto; dunque io sto 
per morire, e non pos- 
so dubitarne, ma in- 
nanzi di morire ho due 
domande a farti. Pro- 
mettimi di non con- 
durre altra moglie, ac- 


piaceri innocenti. 
Questo riposo per 

coloro che. vivono di 

un lavoro quotidiano quadra perfettamente coi 


loro bisogni, ed è conforme ai più sani precetti 


dell'igiene. 

Altri non può immaginare la gioia ed il con- 
tento che sente l'operaio regolato ed onesto, curvo 
durante sei giorni della settimana su di un lavoro 
assiduo, quando ei pensa alla domenica ed alle 
partite di divertimenti che combina nella sua 
mente per questo giorno incantato. Questi pen- 
sieri gli comunicano il coraggio di adempiere 
allegramente al suo dovere. 


La domenica, come dice il mio amico dottor | 


Fonteret, dovrebbe essere in parte consacrata 


IL TADJE-MAHAI, 0 IL SEPOLCRO DI RANU' NÉOR BEGUM AD AGRA. 


Il Tadje-Mahal ad Agra 


Agra ebbe per fondatore Akbar: le rivoluzioni 
| politiche e le guerre che hanno straziato l’India 
| fino all'occupazione inglese, riunirono in Agra i 
‘ terribili lor guasti a quelli del tempo e del clima 
distruttore. In Agra, capoluogo della vicepresi- 
denza di questo nome nell’ India Orientale, vi- 
vono ottantamila abitanti, avanzi del milione che 
quella città ebbe altre volte, i quali sono artigiani 
d’ogni mestiere, gente che vive del proprio gior- 


ciò non ti nascano fi- 
gli che abbiano a di- 
sputare al mio iltuo amore e i tuoi beni; poi giu- 
rami ancora di farmi innalzare un mausoleo che 
renda immortale il mio nome. » Nè i suoi presenti- 
menti l’aveano ingannata: la giovine sposa morì 
dando alla luce una figlia, e gli ultimi suoi voti 
furono esauditi. Shah-Djehan non passò ad altre 
nozze, non ebbe altri figli ed innalzò alla bella 
compagna, che aveva tanto amata, un mausoleo 
che immortalò la di lei memoria. Tavernier rife- 
risce che per la costruzione di ‘questo edificio im- 
pareggiabile vi lavorarono per lo spazio di venti 
anni venti mila uomini e si spesero circa ottanta 
milioni di lire. 
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Quest’enorme sonìima raggiunse almeno lo scopo 
che si prefiggeva il fondatore, imperocchè con- 
templando il 7adje Mahal più d'una bellezza d’Oc- 
cidente esclamò : « Io acconsentirei a morire in 
questo istante , se fossi certa d’avere un simile 
sepolero. » 


PADRE ANDREUCCIO 


(Continuazione e fine, vedi il num. antec.) 


Padre Andrex aveva seguito ciascuno de’ suoi 
movimenti con penosa ansietà; ma quando lo 
vide restar muto ed immobile, quando s’accorse 
che i suoi occhi asciutti ed appannati stavano 
fissi sul pavimento, un brivido di terrore passò 


sul suo cranio calvo. 

— Orazio, diss’egli dolcemente al giovane, Ora- 
zio, rispondetemi; che cosa avete ? 

Un riso convulso increspò le labbra d’ Orazio. 

— Non ho nulla, rispos’egli, sono calmo; per- 
chè volete che vi parli... voi m’avete ingannato... 
non l’ ho a male con voi... ma so dov’ ella è, e 
voglio vederla! 

E ciò dicendo tentò allontanarsi. 

Padre Andrea lo trattenne. Orazio non oppose 
alcuna resistenza, e si lasciò condurre come un 
ragazzo. 

Il disgraziato era impazzito. 

Quello stato durò a lungo. Fu tosto chiamato 
un valente medico, ma ogni sua cura fu vana. 
Orazio credeva che Isabella vivesse, e chè una 
forza nemica la tenesse lontana da lui. Egli spe- 
rava giorni migliori, ed aspettava. 

Un giorno era solo nella camera che padre An- 
drea gli aveva destinata; egli passeggiava con 
indifferenza, trastullandosi colle cortine della fine- 
stra, sfogliando libri buttati qua e là in disordine 
su tutti i mobili. 

Padre Andreuccio entrò. 

— Orazio, diss’egli, che cosa fate, amico mio, 

‘ e perchè avete rifiutato di uscire testè ? 

— Non voglio uscire, rispose il giovane, perchè 
aspetto. 

— Che cosa aspettate ? 

— Isabella. 

E voi credete che ella verrà ? 
Ne son certo. 

— Qui? 

— Qui appunto. 

Padre Andreuccio stette muto un istante, indi 
riprese : 

— Orazio, volete seguirmi nella camera vicina? 

— No, rispos’egli. 

— Gli è che, prosegui padre Andrea senza scon- 
certarsi, ho buonissime notizie a darvi. 

— Quali? 

— Isabella è arrivata. 

— Isabella ?... 

— Si; ma capirete bene ch’ ella non vuol ve- 
nire nella vostra camera; vi aspetta, ed accon- 
sente a ricevervi nella sua. 

— Ah! venite!’ venite! gridò Orazio tentando 
di trascinare padre Andrea. 

Questi lo trattenne ancora. 

— Soltanto però, soggiunse egli con dolcezza, 
ella,pone una condizione al vostro ritrovo. 

— Mi sottometto; qual è questa condizione? 

— Quella di non parlare, e di tenervi pago di 
contemplarla. 

— An! La vedrò! la vedrò!... da tanto tempo 
aspetto questo momento! Venite !' 

Orazio e padre Andreuccio passarono nella stanza 
attigua. . ì 

Orazio si fermò sul limitare. 

Isabella era proprio là, seduta vicino alla fine- 
stra ch'era aperta, con un libro sulle ginoc- 
chia! î 

Ella non badò al rumore che fecero entrando 
padre Andreuccio ed il suo compagno, e parve 
proseguire attentamente la lettura. Erano le stesse 


forme aggraziate, lo stesso incarnato delle guance, 
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la stessa serenità della fronte; ella era bella, 
bella come quando Orazio l'aveva amata! 

Un raggio d’ intelligenza illuminò per un mo- 
mento gli occhi di lui. 

— Siate benedetto! diss’egli al padre Andrea, 
siate benedetto, vai che me l’avete restituita! 

Da quel dì Orazio tuttii giorni passò un'ora nella 
camera dov’ era Isabella, e fedele alla consegna 
che gli era stata imposta, si contentò di guar- 
darla senza parlarle. 

Tutti i giorni la pazzia diminuiva d’intensità ; 
la ragione ritornava poco a poco, e stando alle 
dichiarazioni del medico”, tutto faceva presagire 
che Orazio l'avrebbe in poco tempo completa- 
mente ricuperata. 

Una sera, frattanto, padre Andrea aveva lasciato 
il suo malato più calmo del solito. Orazio era 
solo nella sua camera, aveva veduta Isabella, ed 
aveva trascorsa con lei un'ora intera. 

Ma sia che prima di ritornare alla ragione sen- 
tisse il bisogno d’accertarsi della realtà delle cose 
che aveva vedute durante il sonno della sua in- 
telligenza, sia che il dubbio fosse veramente en- 
trato nella sua mente riguardo all’ esistenza di 
Isabella, gli venne la tentazione di ritornare nella 
camera dove aveva veduta la fanciulla, e là, solo 
con lei, d'esaminare a suo bell’agio e con piena 
libertà, se ciò che vedeva non fosse un’ alluci- 
nazione. 

Egli usci furtivamente dalla sua camera, aprì 
pian piano la porta di quella d’Isabella, ed entrò 
senza far rumore nel gabinetto che ella occupava. 

Isabella era vicina alla finestra nella stessa po- 
Situra pensierosa, indifferente a quanto accadeva 
intorno a lei. Quantunque la notte fosse quasi 
calata, il suo sguardo sembrava seguisse atten- 
tamente il libro che le stava sulle ginocchia; nes- 
sun movimento tradiva esteriormente le emozioni 
che poteva provare a quella lettura. 

Orazio s’avvicinò tremando. 

— Isabella! esclamò egli con voce commossa, 
sono io, Orazio, il tuo amico, il tuo sposo; non 
mi riconosci più? 

Isabella non rispose verbo. 

Orazio le prese la mano; era fredda; volle sfio- 
rarle la fronte colle labbra, ma questa era gelida; 
finalmente le portò la mano sul cuore, esso non 
batteva più! 

Orazio mandò un grido che echeggiò in tutta 
la casa, e s’allontanò con orrore. 

Padre Andrea accorse. 

— Disgraziato! gridò egli vedendo Orazio, che 
cosa avete fatto? 

— An! rispose Orazio — questa volta nella pie- 
nezza delle sue facoltà mentali — mi avete in- 
gannato ; non potrò sopravvivere ! 

In quella notte stessa egli cadde ammalato per 
non più rialzarsi. 

A questa storia, semplice e commovente il let- 
tore vorrà permettermi di aggiungere un breve 
epilogo. Eccolo: 

Narrasi che alcuni anni dopo, il principe di 
Condè che aveva sempre professata una grande 
amicizia per padre Andrea, volle recarsi a visi- 
tarlo nella propria casa in via dei Poitevin. 

Padre Andrea era allora di molto invecchiato; 
egli non predicava più da molto tempo, e si era 
ritirato dal consorzio degli uomini. Passava il 
suo tempo a studiare e lavorare. 

Il principe di Condè, entrando nella sala di 
ricevimento che precedeva il gabinetto di lavoro 
del padre Andrea, si trovò faccia a faccia con 
una fanciulla graziosa e leggiadra, che seduta 
nel vano d'una finestra, pareva compiacersi nella 
lettura di un libro che le stava dinanzi. 

Il principe di Condè la salutò; ma ella non gli 
rese il saluto; le parlò ,, ma non ne ebbe rispo- 
sta. Il principe non sapeva che pensarne, quando 
padre Andreuccio, che entrava appunto allora, 
gli spiegò tutto... 

— Non stupitevi del suo silenzio, monsignore, 
gli disse, è mia nipote! Ella è morta da dieci 
anni! 2 


PIETRO ZACCONE. 


SCIARADA 


Va il mio primo nuotando, guizzando ; 
Va il secondo suonando, cantando : 
Va il totale volando, brillando. 


_--_—————_—_———’0°909@0tiò 
Spiegazione della SCIARADA antecedente» 


SA-LICE. 


INFORMAZIONI DIVERSE 
In una delle più graziose novelle di fate che 
abbiano cullato la nostra infanzia (Za Vella addor 
mentata nel bosco), la principessa dorme cent'anni 
e si desta giovine e rosea come il primo giorno del 
suo sonno. Il tempo l’ha risparmiata durante quella 
lunga letargia. 
Le nostre leggiadri amanti della bella vita, lungi 


dal dormire a lungo , consumano la loro salute 
nelle prolungate veglie. Le feste della vita ele 


gante sono per esse, ogni sera, occasioni di spos- 
satezza che alterano le loro fattezze, e appassi- 
scono le loro carni. 

Come mai sembrano sempre fresche e rosee come 
il fiore al sorger dell’aurora ? Qual buona fata le 
tocca con la sua magica bacchetta? E la Velou- 
tine Fay (9, via della Pace, Parigi) che opera il 
miracolo e le rende eterne. La Veloutine sopprime 
il belletto, uno di quei mezzi artificiali che fanno 
perun momento illusione, per rendere poscia più 
crudele la realtà. 

La Veloutine è il nec plus ultra delle polveri; 
essa ha il vantaggio di essere affatto aderente, è 
per conseguenza invisibile all’occhio indagatore. 
Rinfresca i tessuti, li ammorbidisce, conserva 
loro la finezza e la trasparenza. L'epidermide ro- 
sea e vellutata non ha nulla da invidiare all’ap- 
petitosa freschezza delle diciotto primavere. 


Dopo una notte di ballo e di stanchezza, qual 
felicità di trovare all'alzarsi da letto una comoda 
matinée, che permetta di restare tutto il giorno 
in una specie di negligé, senza con ciò cessare 
di essere eleganti! Al doo non è cosa rara, 
perchè questo genere di abiti si va sempre più 
generalizzando. È assolutamente come la Bini 
di riposo delle signore De VERTUS sorelle, la quale 
è divenuta l’ausiliario indispensabile degli abiti di 
VENE genere. Le nostre lettrici ricordano, senza 

ubbio, che questo grazioso modello è la riprodu- 
zione in piccolo della Cinture Reggente, ma a dif- 
ferenza però, che invece di essere allacciata, essa 
si chiude mediante una cintura incrociata di dietro 
e attaccata davanti. 

Le signore di Vertus sorelle possiedono dunque 
tre tipi di corpetti bene caratterizzati: la Cinture 
Reggente, la Cintura di riposo e il Corset Muria 
Antonietta. Quest'ultimo è assolutamente adattato 
per i corpetti con vita lunga, ma con un sistema 
di stecche di balena che non pregiudica in nulla 
alla salute. Le signore di Vertus sorelle si sono 
infatti sempre preoccupate anzitutto di non fare 
che corpetti igienici; il taglio de’ loro modelli e 
la disposizione speciale delle balene sono studiate 
in questo senso e raggiungono lo scopo voluto. 

Invitiamo le nostre lettrici a non dimenticare 
le belle Rousses de corset create da questa casa: 
di tutte le cinture di sotto, sono le meglio ideate: 
è la riproduzione esatta del corsetto. 

Nel dare una commissione alle sig. De Vertus 
(12, via Auber, Parigi) bisogna aver cura di man- 
dare le misure esatte prese sulla persona vestita: 
giro della vita, giro dei fianchi, giro del petto, 
ERO sotto il braccio, e lunghezza del busto 
attuale. 


© PROFUMERIA ORIZA 
DI LL LEGRAND 


Fornitore di molte Corti estere 
e di S. M. il Re d’Italia, 


Parigi — Via S. Onorato, 207. 


La Casa Gallizier è Oddone ha l'onore d'infor- 
mare le distintissime signore, sue clienti, che in 
causa d'ingrandimento, il suo negozio verrà tra- 
slocato col 15 di giugno 1878 dalla Via Santa Mar- 
gherita negli ampi magazzini situatì al primo piano 
in Via Sant'Antonio, N. 22. 

S' interessa intanto la gentilezza delle signore 
a volere sempre indicare se desiderano il cam- 
pionario completo oppure soltanto i campioni delle 
Seterie e Damaschi, oppure delle Lanerie, dei 
Percalli, Tele, Velati e aan 

Dirigersi ai signori GALLIZIER e OD- 
DONE, Via Sant'Antonio, N. 22, 
Milano. 
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CORRIERE DELLE DAME 


Giornale illustrato delle mode e dei lavori femminili. 
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Anno XV. N. 24. — Giovedì, 13 giugno 1878. 


EDOARDO SONZOGNO 


EDITORE 
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Via Pasquirolo, N. 14. 


AVVERTENZA 
Chi si associa per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avrà 
diritto al seguente premio gratuito: 
STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
Elegantissimo vol. in-4, di pag, 200, riccamente illustrato da oltre 50 vi- 
gnette, (Gli abbonati fuori di Milano aggiungere Cent,50 per spesa di porto). 
PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO. 
Alle signore Abbonate viene offerta l' occasione di proyvedersi con lie- 
vissima spesa di una Macchina n cucire, Essa s'intitola : 
L'EXZPRESS. 
Questa macchina viene ceduta alle Signore Abbonate ad un prezzo ve. 
ramente maraviglioso per la sua tentità, e cioò per sole IL. 88: = 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato e un modello tagliato per corpetto in 7 pezzi. 


Abito di garza. 


Questo ele- 
gante abbiglia- 
mento è fatto in 
parte con garza 
rosa ad un solo 
colore, in parte 
con garza a ri- 
ghe su fondo ro- 
sa. La sottove- 
stè a lungo stra- 
scico di garza 
ad un colore è 
abbellita davan- 
ti con un alto 
volante della 
stoffa a righe, il 
quale termina 
inferiormente 
con un altro 
stretto volante 
increspato di 
garza rosa. Una 
larga increspa- 
tura. eguale è 
fissataralla sot- 
toveste di die- 
tro all’ orlo in- 
feriore, ed i pun- 
ti di congiun- 
zione sono na- 
scosti sotto una 
striscia di stof- 
fa operata. 

La sopravve- 
ste si chiude da- 
vanti sul lato 
sinistro: il pez- 
zo superiore al 
pari delle ma- 
niche è rivestito 
con garza riga- 
ta; il resto -è 
fatto con garza 
rosa. La guar- 
nizione è com- 
posta da strisce Si 
di garza a ri- 
ghe, da una fran- 
gia a rete, da 
nodi di nastro 
di raso, e, su- 
periormente, da 
un volantino in- 
erespato di gar- 


striscia di garza 
a righe. 


Abito princesse 
di zaffiro. 


La veste che 
indossa la ter- 
za figura, e la 
cui parte poste- 
riore vedesi nel- 
la 3% pagina, ha 
la forma prin- 
cesse, è fatta di 
tela zaffiro color 
turchino-0s cu- 
ro,'ed è guar- 
nita, come lo 
F mostra il dise- 
gno, con larghi 
sbiechi di stoffa 
a righe. La par- 
te E OI 
| della veste è ap- 
L ame plicata inferior- 

PORTO mn mente sulla fo- 
il Îl dera del. pezzo 
i . di dietro, men- 
Win tre la stoffa di 

HI DN questo pezzo ri- 
TT nà cade a pieghe. 
} LT L'orlo inferio— 
ii re di essa è a- 
hl dorno con un 

i) alto volante ab- 
I bellito alla sua 
| volta al basso 

con una striscia 

molto stretta di 

stoffa a righe. Il 

punto di con- 

giunzione del 
volante colla 
 gonnella è na- 

i scosto sotto uno 

sbieco più lar- 

o dell’ ultima 

stoffa indicata, 

ai due lati del 

quale figura una 

increspatura di 

tela zaffiro. Da- 

vanti la stoffa è 

x disposta a pie- 
ghe orizzontali, 
e quindi guar- 


ui 
si li 


il 
i 
ul: 


I 
ì 


7a TO8®; latenti 
cucitura è na- — 
scosta sotto una * 


Davanti.) 


Abbigliamento di garza. È (Dietro) 


nita con un vo- 


no 


Abito princesse di zaffiro. (Davanti, vedi 3* pag.) 


lantino di zaf- 
firo e sbiechi di 
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Abito di casimiro crepaud. (Dietro.) 


stoffa a righe ‘in modo da simulare 
un corpetto a pettorina, Lunghi cap- 
Pj di nastro di raso rosso-bruno, 
verde-bruno, e turchino-pallido, ador- 
nano l’abito nel modo indicato dalla 
figura. 


Abito di casimiro crepaud. 


È fatto di casimiro crepaud color 
noeciuola chiaro, e consiste in una 
sottoveste , in una tunica ed in un 
corpetto. La prima è abbellita con 
un volante a pieghe della stessa stof- 
fa largo 12 172 cent., sormontato da 
uno sbieco largo 9 cent. di grosgrain 
dello stesso colore. Davanti questo 
volante è altresì adorno con pezzi di 
grosgrain nel modo che indica la fi- 
guras 

Il telo anteriore della tunica è in- 

feriormente ricoperto con una striscia 
di seta larga 12 cent., e viene quindi 
drappeggiato sui lati. Il telo poste- 
riore è guarnito all’orlo di fianco si- 
nistro con una striscia di seta larga 
12 cent. a guisa di rivolto, provve- 
duta con.occhielli ed abbottonata 
alla parte davanti. L’orlo di fianco 
destro della parte di dietro disposto 
in una piega viene cucito sulla parte 
davanti. 
Il corpetto di casimiro crepaud è 
abbellito nello stesso modo, e per ta- 
gliarlo serve il modello in 7 pezzi 
unito al presente numero. 


Rivestimento per sedia. 


Pantofola in tappezzeria 


Abito di casimiro crepaud. (Davanti.) 


Rivestimento per sedia. 


Questo genere di copertine o rive- 
stimenti si fanno secondo le sedie 
per cui devono servire, e si compon- 
gono di strisce di tela turchina e di 
tela greggia aventi 7 centim. di lar- 
ghezza, e ricinte da un merleito ese- 
guito. con gallone di cotone bianco 
e cotone da uncinetto n. 25. Un di- 
segno speciale riproduce questo mer- 
letto in grandezza naturale. 

Le strisce vengono riunite median- 
te i denti di ciascun merletto. 

Merletto. — Si prende un gallone 
guarnito su uno dei suoi lati lunghi 
con gruppetti di cinque anelletti, e 
sull'altro lato con anelletti semplici: 
su quest’ultimo si fa il 1° giro: al- 
ternativamente una barretta che ser- 
ra i due anelletti più vicini, —3m. a. 

20 giro: * 2 m. s. sulle 3 m. a. più 
vicine del giro precedente, — 3 m. 
a., — 2 m. s. sulle seguenti 3 m. a., 
—* una m. s. sulle seguenti 3 m. a., 
— per una barretta, 9 m. a., e, tor- 
nando sulle prime 4 m. a. (si forma 
un anelletto colle ultime), si fa 1m. 
s. in ciascuna di queste maglie, — 
1 m. s. sulle stesse 3 m. a., conte- 
nenti già la maglia semplice che pre- 
cede la barretta; — si ricomincia 
due volte da *, ma, alla prima ripe- 
tizione, invece di 9 m. a. per la bar- 
retta, se ne fanno 11, e, invece di 


Sedia con striscia ricamata» 
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Cestello per chiavi. 
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Vuota tasche. 
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re, 
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(Dietro.) 


Abito princesse di zaffiro, 


Bordo del cestello. 


vuotatasche, 
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(Davanti.) 


Cravatta da uomo. 
Merletto pel rivestimento di sedia. 


(Dietro.) 
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Ricamo della striscia per la sedia. 


®© più chiaro, © rosso oscuro, X chiaro, 8 più chiaro, *fiturchino oscuro, © chiaro , 


più chiaro, ® bruno oscuro, @ bruno chiaro, 3 giallo oscuro 5) giallo chiaro, 1vianco 


& Verde oscuro, E meno oscuro, & chiaro, 
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pat 


Fig. 1. Camicia per ragazza 
da 8 a 40 anni. 


Fig. 7. Mutapde 
ragazzo da 6a 


dietro della tasca, esclusa la parte 
che sormonta, mediante rigonfiature 
di lustrino color turchino mare. 
Nella tasca si applica una parete 
intermedia, al disopra della quale si 
fissa una maniglia di nastro di reps tur- d 
chino mare, largo 3 cent., la cui cucitura X È Ni 
è nascosta sotto nodi di egual nastro. 4 Ò NN 
È \ DEI 


Fig. 5. Corpetto per ra-' 
gazza da 6 ad $ ami, 
(Davanti.) 


(Dietro.) 


Cestello per chiavi. 


L' originale è di cannucce inverniciate 
di lacca EIADRODORO; ed abbellite all’estre- 
mità con perle bianche. Il fondo e le pa- 
reti laterali del canestro sono di cartone 
rivestito all’ esterno con canavaccio di 
carta color capriolo e all’interno di pelle 
bruna. Il canavaccio è provvisto di un 
ricamo in applicazione. Si dentella quindi 


Fig. $. Calzoncini per ragazza 
da 5 a 7 anni. 


del canavaccio di egual colore in tinta 
più chiara secondo la figura di dettaglio, 
si fissa l'applicazione con punti a trapunto 
e a punto russo con seta filugello color 
bruno e giallo, e si eseguisce il ricamo 
sul fondo con egual seta a punto russo. 

La cucitura del rivestimento è coperta 
da ciniglia bruna. 


Fig. 6. Corpetto per ra- 
gazza da 6 ad 8 anni. 


2. Camicia per fanciullo 
da $ a 10 anni. 


Il di dietro del fondo è foderato 
di lustrino nero. Una listerella di 
reps di seta passa attraverso uno dei 
pezzi del fondo a mo'edi vagina. 

La cravatta ha il vantaggio pra- 
tico che ridotto inservibile il primo 
nodo, si possono successivamente 
usare gli altri tre. 


Oggetti di biancheria, 


Gli oggetti di biancheria presentati in 
questa pagina non richiedono certamente 
una lunga spiegazione. 

La camicia segnata col n. 1 serve per 
una ragazza da 8 a 10 anni; è fatta di fi- 
nissimo shirting, ed è guarnita-con strisce 
ricamate larghe un cent. La camicia n. 2 
serve per un fanciullo, ha un colletto alla 
marinaja ed è di percallo bianco e turchino. 

I due colletti sono di tela in doppia 
stoffa ed il corpetto (fig. 5 e:6), è di batista 
abbellito con strisce ricamate larghe 2 cent. 

Le mutande (fig. 7) sono di dimito e prov- 


Fig. 9. Calzoncini per bimbo 
da 1a 3 anni. 


viste di una cintura che si chiude davanti 


con bottoni ed occhielli. 

I calzoncini per ragazza (fig. 8) sono guar- 
niti con un tramezzo di merletto largo 1 
cent., con tramezzo ricamato largo 2 172 
cent., con una arricciatura di batista, con 


merletto e con strisce pure ricamate, come 


lo indica chiaramente il nostro disegno. 
Gli altri calzoncini (fig. 9) sono fatti di 


shirting ed adorni con impunture e con un 
piccolo merletto. —— 

Il petto della camicia segnata col n. 12 
è disposto ai due lati dello sparato a pie- 
ghe, ed è provvisto di 
occhielli per chiude- 
re. Anche le liste del- 
le maniche si chiu- 
dono nello stesso mo- 
do con bottoni d’osso 
o d’oro. 

Finalmente le ca- 
micie n. 15 e 16 sono 


Cravatta economica da uomo. 


Per il fondo di questa cravatta si prende 
un pezzo quadrato di 
16 centim. e 172. Gli 
angolivengono smus- 
sati in modo che si 
formi un ottagono, e 
lo si ricopre con stri- 
sce di reps di seta 
verde oliva larghe 
6 12 cent. 


Abito di crespo (Dietro.) 
(Vedi 5* pagina.) 


Fig. 10. Colletto con 
bordo colorato. 


Fig. 14. Polsino 
annesso al colletto 
fig. 10. 


Fig. 15. Polsino 
del colletto fig. 12. 


ù “ 
Fig. 13. Camicia per ragazzo 
da if a 13 anni. 


Fig. 16. Camicia per ragazzo 


Fig. 12. Camici: 
ig. ‘amicia per ragazzo pri SA: 


da $ a 10 anni. 


di shirting, si chiudono di dietro, e sono prov= 
vedute con un davanti e polsini di tela. 


Colletto e polsino con bordo colorato, 


Il colletto ed il polsino fatti di tela in doppia 
stoffa sono all'orlo esterno abbelliti con un bordo, 
il cui fondo è di tulle bianco sul quale si appli- 
cano sbiechi larghi 1]2 cent. di percallo turchino 
pallido che si assicurano mediante punti a croce 
di filo rosso e turchino oscuro: inoltre il bordo 
è abbellito con piccole figure in applicazione. 
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siste in un volante abbellito con ricamo e strette 
orlature, ed è unita all’ orlo inferiore del cor- 
petto. 

Tale cucitura viene nascosta sotto una ciarpa 
di batista ricamata, adorna. ai lati con due fer- 
magli della medesima stoffa. Sulla spalla destra 
un nodo di nastro di reps turchino pallido. 


Abbigliamento da visita, 


La sottoveste di questo elegante abbigliamento 
fatto di crespo color rosa è guarnita con sbufli, 


con largo merletto e con' un volante disposto a, 
cannoncini di eguale stoffa e ricinto da merletto 


Y\\\ SS 


Aa 


OE 


Abito per ragazzina da 5a 


Colletto e polsino ricamati di tela. 


Tanto il colletto quanto il relativo polsino sono 
fatti di tela in doppia stoffa ed adorni con un 
bordo eseguito con filo rosa pallido, turchino pal- 
lido e gialla a punto piatto, al passato, al festone 
ed a punto russo. 


Abito per ragazza dai 5 ai 7 anni. 


Il lungo corpetto tagliato a quadrato di quest’a- 
bito fatto di batista bianca, si chiude di dietro con 
bottoni ed occhielli, ed è guarnito con tramezzi 
e strisce ricamate, la cui adattatura è coperta da 
altre strisce di batista liscia. La gonnella con- 


Descrizione del figurino colorato. 


Fig. 1. Abito per ragazzina da $ a 7annîi. — In 
alpagà bianco e malva. Esso è guarnito con qué!- 
les pieghettate davanti e sul dorso e ricinte da 
una arricciatura color malva. Due volanti a pie- 
ghine, uno bianco ed uno malva abbelliscono la 
parte inferiore della veste, la cui guarnizione è 
completata da una cintura e da nodi di fui//e di 
colore assortito. 

Cappello rotondo rivestito di alpagà bianco, 
guarnito con un nastro color malva ed un maz- 
zolino ad un lato. 


SS 


> 


"3 anni. Abbigliamento da visita. 


bianco; davanti essa è abbellita con pezzi di guar- 
nizione dei quali l’ inferiore è ornato con seta a 
varie tinte color verde-oliva, bruno, turchino e 
rosa a punto piatto, al passato, al festone ed a 
punto russo. La parte superiore di guarnizione 
consiste di crespo di un solo colore, ed è adorna 
con merletto e bordi ricamati; il di dietro della 
Bua è pure guarnito con stoffa ricamata e mer- 
etto. 

Il corpetto si forma parte con stoffa unicolore, 
parte con stoffa ricamata, e si guarnisce con mar- 
letto stretto e largo e con nodi di nastro stretto 


tunica. 


CENZA uu ; 


(Davanti.), 


Fig. 2. Zoletta da campagna e bagni di mare. — 
È di tela batista bianca a righe rosa. 

La sottoveste di mediocre lunghezza è guarnita 
inferiormente con un volante a pieghine alto 15 
cent., tagliato in isbieco dalla stoffa, e sormon- 
tato da alette. 

Delle panneggiature parimenti tagliate in isbieco 
e abbellite con volanti a pieghine, ricoprono la 
veste nella sua altezza, e si intrecciano, poscia 
ricadono di dietro fino alla guarnizione inferiore 
formando diverse punte ineguali. 

Corpetto canezov scollato a cuore con pieghe sul 


color rosa e verde oliva. Eguali nodi ornano la petto e sulla schiena è abbellito con colletto che 


| si chiude con nodo di velluto nero e con cintura 
adorna ad un lato con nodo eguale, 


. 
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Cappello di grossa paglia, rialzato sul lato si- 
nistro con due rosette di velluto, e guarnito con 
un mazzolino di ciliege. 

Fig. 3. Z'oletta da campagna e bagni di mare. — 
Di-tela turchino-mare, guarnita di volanti a pie- 
ghine della stessa stoffa e di tramezzi di mer- | 
letto russo. 

Il nostro modello si compone di una sottoveste 
a strascico di mediocre lunghezza, formante punta, 
e d’una tunica polonese panneggiata davanti e 
sui fianchi; questa tunica ricade posteriormente 
in uno sbuffo sotto un nodo di faé/le assortito; e 
forma una seconda punta al basso. 

Il corpetto è abbellito con un grazioso fisciù a 
pieghe, ricinto al pari delle maniche con un vo- 
lante a pieghine e con un tramezzo. 

Cappello di paglia bianca a denti, guarnito con 
piume turchine e foglie. 


QUELLO CHE SI USA 


Signore, comincio con l’annunzio d’ una abo- 
lizione. (9 

Dopo il busto, i falsi capelli. 

Sebbene il loro uso fosse alquanto limitato, pure 
la ragionevolezza del gentil sesso ha concluso, 
che da ora in avanti, chi ha dei capelli di suo, 
si faccia bella con quelli. 

Un'altra abolizione... cioè, abolizione assoluta, 


no: una modificazione. 

Non più tacchi altissimi, dopo riscontrati tanti 
malanni sviluppatisi ai malleoli, e presso le ca- 
vità cotiloidi, per la sforzata posizione della per- 
sona. 

I tacchi saranno più moderati. 


ala 

Terza riforma importante, è 1’ accorciamento 
della gonna. hi 

Gi perderanno le false cittadine, coi piedoni 
grossi, lunghi, larghi e piatti come una calata 
del porto; ma le vere cittadine, le belle, care e 
graziose mie concittadine, che avranno da mo- 
strare un piedino piccino, sottilino, da stringersi 
in una mano — ci guadagneranno immensamente. 

È tanto degno d’esser veduto un piedino arti- 
stico! ‘ 

È come la soprascritta d'una lettera. Dice il 
resto. 


* 


E sapete dove, e come ha avuto origine questo 
accorciamento ? 

Là nel locale della Esposizione di Parigi, le 
signore per essere più libere in quel continuo 
formicolio di. gente, senza pensare al noiosissimo 
trascico, con un cuor risoluto se ne sono sepa- 
rate, ed hanno adottato un costume più semplice 
e più logico, tisi 

Il costume è stato battezzato Esposizione, e si 
fa con cachemire de lInde a due tinte — o beige 
chiaro e castagno — o bigio a toni più o meno 
carichi. 


* 
x * 


Ed ora, che ci avviciniamo a grandi passi alla 
stagione dei bagni voglio accontentarvi, lettrici 
mie, colla descrizione di alcune tolette atte alla 
circostanza. 

Un costume da signorina che sarà ammirato 
nelle feste che fra un mese rallegreranno il lido 
di Venezia e le spiagge livornesi e viareggine — 
è in tulle bianco attraversato da sbiechi di raso, 
fra una distanza e l’altra piccoli mazzi di ciliege 
o di fiori di pomo; nei capelli una acconciatura 
analoga. 

Un secondo — pure in tulle. bianco — con la 
variante diun piccolo habet in pechin bianco, aperto 
sul davanti, una ghirlanda di rose pallide posata 
attraverso il corpetto. 

Una toilette è sensation per signora: — gonna 
di stoffa antica a righe, celeste pallido e giallo 
oro, di due tinte, come se si fosse impiegato al- 
ternativamente il diritto e il rovescio della stoffa, 
grandi pieghe abbassate di dietro, corpetto aperto 
in quadro, di velluto grigio, ricamato in fiori, dai 


colori pallidi, e fermato con bottoni d’ acciaio 


vecchio. Sul davanti le asgues sono lunghissime 
ed ornate con taschini e piccoli rovesci foderati 


{ di stoffa eguale all’ abito ; le stesse dDesgues sono 
{indietro molto corte, la vita raccolta da un pic- 


colo cinturino fermato con un solo bottone; le 
maniche a gomito terminate da una piccola giar- 


rettiera di nastro, simile alla gonna, e da un pie-| 


ghettato Luigi XV. 

Si parla di risuscitare una moda, che data nien- 
temeno dal XIII secolo : gli abiti con frastagli a 
giorno di piccole stelle., attraverso alle quali si 
vede il colore della stoffa, sottoposta. 


Pei cappelli oramai è da bandirsi tutto ciò che 
non sia paglia. 

Si prenda pure la paglia bigia, color zinco, 
bronzo, rame e pei cappelli eleganti il color na- 
turale. Ma occorre guarnir molto. 

Piume e fiori, sono adoperati a piene mani. 

Quattro tipi di cappelli si staccano però dal- 
l'immensa varietà che esiste attualmente: essi 
sono il guinsborough a larga tesa, rialzata da un 
lato e foderata di velluto rosso o nero, preferito 
dalle belle Inglesi, al cui leggiadro visino s’ a- 
datta cento volte meglio di certe nere scodelle 
— perdonatemi il termine — serrate sulle orec- 
chie e formanti becco sulla fronte; viene poi il 
cappello pitre di paglia bruna, bianca, nera a tesa 
stretta, a forma alta, ricinto da una ciarpa di 
garza rosa, verde, turchina, giallo chiaro o mar- 
rone, adottato dalle viaggiatrici o dalle Parigine 
im bassa tenuta: la capote minuscola, adorna di 
fiori dei più fini, è la preferita dalla vera Pari- 
gina; finalmente il cappello canestro, il diadema 
di velluto o di fuil7e coronato di fiori, si portano 
pochissimo a piedi, ma molto in carrozza, alle 
corse, agli spettacoli ed ai concerti. 


a 


Finalmente voglio accennarvi ad una novità. 

Nei pressi del Trocadero è stata veduta una 
donnina, graziosa, elegante, che passando sul ter- 
reno bagnato dagli spruzzi, che il vento solleva 
dalla grande cascata, si è rialzato lo strascico 
in maniera da aver libere le mani, per tener il 
ventaglio e ripararsi con l'’ombrellino dalla piog- 
gia artificiale, che cade in perle minute. 

Com’ era riuscita nel compiere questa opera 
d’arte? { 

A dirlo è facile, ma a concepirlo! 

È la stessa storia dell’ uovo del Brunellesco... 
press'a poco. 

La donnina aveva applicato sull’abito, al basso 
de’fianchi, una specie di cinturino, simile a quello 
che ricorreva intorno alla vita dei mantelli alla 
prussiana nell’anno decorso. E si noti che il cin- 
turino — vedete che menti delicate, che prodigi 
di gusto produce la natura alle volte in certe 
creature — era in armonia con la guarnitura del 
vestito. ni 

Lo strascito, sollevato all'estremità, colle pie- 
ghe raccolte in tondo e fatto passare nel mezzo 
al cinturino, ricadeva, piegato a metà, con gra- 
zioso drappeggiamento. 

Questo sistema che tende ad abolire i paggî, 
oramai comunissimi, incontrerà. il favore delle 
signore, che in seguito alla quasi completa sop- 
pressione delle tasche trovansi spesso obbligate 
a tenersi fra mano il porta-biglietti, il /acor, ecc. 
Ma chi darà un brevetto d’ invenzione a quella 
modesta ed elegantissima benefattrice del sesso 
gentile ? 


GASTRONOMIA 


Desinarelli di magro. 


Minestra di vermicelli. 
Frittura di ricotta. 
Carciofi al burro. 
Frittata dolce. 


do 


Zuppa all'erbette. 

Frittura di pane alla vestale. 
Spinacci. 

Pera al giulebbe con zabaione. 


* 
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Riso e lenti con brodo di rane, 
Frittura di zucche. 

Frittata. 

Polpettine di pesci persici. 


Oltre ai piatti suindicati a compimento dei de- 
sinarelli, come dei pranzi, richiedonsi i piattini in 
| tavola per antipasto e per il dessert: i primi com. 
| pongonsi di burro, acciughe, salato, peperoni, ci- 
|triolini, mostarda, ravanelli; e i secondi, cioè 
| quelli peril dessert, contengono, formaggio, strac- 
chino, frutta in giulebbe; frutta di stagione, paste 
dolci, amaretti. 

Al principio del pasto si serve vino e acqua e 
vino leggiero : i vini forti si fanno girare più tardi, 
e per ultimo il Marsala od altri vini spiritosi ed 
i rosoli. 

Desinarello di grasso. 

Riso con zuechette e fagioli. 

Vitello in umido con pwré di piselli. 

Carciofi. 

Gelato di fragole al maraschino. 

Zuppa di brodo con spinacci e ova. 

Stufato. 

Zucchette con butirro e formaggio. 

Uccelletti. 

Insalata. 


TO.:CGHR:A 


Non v'è mai accaduto, lettrici care, di discor- 
rerla un po’ alla lunga con un veterano, e di far- 
gli narrare qualcuno dei fatti d’arme in cui prese 
parte? Sì ?... Ebbene allora avrete osservato come 
egli si animi, si trasformi per così dire, e come 
i suoi occhi mandino scintille, quasi si trovasse 
ancora sul campo di battaglia. Or bene, fate conto: 
la bella illustrazione che oggi vi presentiamo fu 
appunto suggerita all’ artista nostro dall’ essersi 
intrattenuto con un vecchio soldato. 

Ma, mi direte, e giustamente, che vi ha a che 
fare quella leggiadra fanciulla, e quel quadro che 
rappresenta uno sbarco di truppe ? 

Benedette dal mio cuore; se avrete un tantin 
di pazienza, ve lo spiegherò , ben felice di sod- 
disfare ad una curiosità tanto legittima. 

Dovete dunque sapere (badate che non vi rac- 
conto una storia da nonna) che quel pezzo d’uomo 
che vedete era stato uno dei mililari più valorosi 
del suo tempo, e che ritiratosi dopo tante fatiche 
gloriose, aveva condotto moglie. La giovane che 
gli sta al fianco era stata la naturale, anzi natu- 
ralissima conseguenza di tal matrimonio. Il no- 
stro eroe però aveva un difetto, se pur così lo si 
può chiamare: quello cioè di ripetere sempre la 
narrazione di un certo sbarco arrischiatissimo 
cui aveva preso parte. Moglie e figlia lo sapevano 
a memoria; ne conoscevano i più minuti parti- 
colari, onde pensarono di fare una, gradita sor- 
presa al.vecchio soldato. 

Detto e fatto si recarono da un abile pittore: 
gli diedero la commissione del quadro, gli spie- 
garono quanto occorreva, ed egli si mise tosto al- 
l’opera. 

La tela fu dipinta, posta in una bella cornice, 
collocata nella piccola galleria di famiglia, ed un 
bel mattino la figlia preso amorevolmente il brac- 
cio del genitore lo condusse davanti al quadro. 

Imaginate voi la dolce meraviglia da lui pro- 
vata in quell’istante: amor di padre, orgoglio di 
soldato, memorie di gloria gli fecero salire le la- 
grime agli occhi : rivolse uno sguardo lungo, pieno 
d’affetto alla figlia, poi con voce commossa con- 
templò di nuovo il quadro esclamando: /o c'era! 
Queste parole riassumevano la lunga narrazione 
ch'egli era solito a fare. 


VARIETÀ 
LE PAPE, di Victor Hugo 
VEDENDO UN FANCIULLO. 
Egli è lo sguardo vergine, è la bocca di rose. 


Non si sa con qual angelo invisibile discorra. Non 
aver fatto del male, o mistero profondo! Tutto 
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ciò che gli eletti sulla terra fanno o disfanno non | schezza ci disseta. Calma la nostra febbre. Scio- 
vale no il sorriso ignorante e supremo del fan-|glie i nostri vincoli. Egli giunge dai luoghi oscuri 
ciullo che guarda, e si meraviglia e ci ama. Non|e luminosi, dagli azzurri abissi, dal profondo dei 


nostre alla sua. Il più giusto è memore di qual- 
che antico errore: e basta perchè si senta il bi- 
sogno d’inginocchiarsi, e perchè sentiamo del ri- 


! 
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IO C'ERA! 
avere una macchia che offusca i nostri splendori ! 
Noi ci crediamo in dritto d’ essere altieri, aspri, 
‘brontoloni. Ed egli che non sente ‘avere nessun 
diritto sulla terra, li ha tutti. La sua pura fre- 


divini empirei. I suoi begli occhi risplendono di 
lampi celesti. S’egli parlasse, ci direbbe il nome 
dei Soli. Appena che un fanciullo è là, noi ci 
esaminiamo meditabondi e paragoniamo le anime 


morso in noi, basta che questo piccolo, dolce, 
inesprimibile essere viva. E tutto il creato è at- 
tento ai rimproveri che fa anche a ciò che ri- 
splende : fino al cielo poichè anch'esso è a volte 
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tutto tenebra: fino alla santità, triste quando la 
si incensa — questo candore senza ombra e senza 
fondo, l'innocenza. A qual.ragione siam noi cat- 
tivi con lei? Che ci ha fatto? I nostri urli cuo- 
prono i suoi canti: la sua alba mesce il suo puro 
zeffiro ai nostri uragani. Forse che il suo splen- 
dore non dovrebbe bastarci per renderci clementi 
e per domare i nostri cuori? Noi restiamo in- 
grati, aspri, alteri, schernitori, tempestosi davanti 
a quel sacro candore. L* età dell’ oro, il felice 
tempo di Saturno e di Rea, esiste: e i nostri se- 
coli di ferro su questa tenera età dell'oro, non 
producono perciò meno il loro rumore di spade 
e di odii; e dappertutto si sente lo strepito delle. 
catene. 

Voi siete fra noi la gloria errante, o fanciulli! 
Ridete, giuocate, crescete! Le vostre fronti sono 
gentili; e la debolezza v’impone il suo tremante 
diadema; il sorriso dell’aprile vi circonda. Senza 
voi la giornata è cupa, e l’alba è taciturna. 

Cantate! Quando il destino, come se gli rin- 
crescesse di avervi attirati nell'ombra, ve ne al- 


lontana, quando voi ve ne andate prima della 
prova umana, la vostra anima sale al cielo col 
profumo dei fiori. O cari fanciulletti, quando fug- 
.gendo i nostri dolori, fate ritorno nel sereno az- 
zurro; quando muore un neonato , direbbesi che 
la terra disgustata prende il lutto dei giorni che 
vi sono dovuti; e l’ aurora è în lagrime, quando 
voi dalle rose vostre sorelle, siete resi agli an- 
geli, vostri fratelli. Vi è un’ ala nel lenzuolo fu- 
nebre e ve ne è anche un’altra nelle fasce : è la 
stessa. Apritela, dolci amici, senza però abban- 
donarci. Restate. La nostra prigione diviene per 
noi un tempio. Splendete innocenti e siateci di 
esempio. 


(Dal nuovo libro, Ze Pape, di V. Hueo). 


"LA NIANIA MARFA 


Quasi tutti i giorni si poteva vedere a Mosca, 
dal 1848 al 1850, sul baluardo Nikitskoi, una splen- 
dida giovanetta vestita da contadina elegante. 
Ella accompagnava due leggiadre ragazzine di 
quattro a cinque anni, ed era seguita da due lac- 
chè in gran livrea. I passanti s'arrestavano da- 
vanti a lei presi d’ammirazione. Quelli del paese 
non si stancavano d’ammirarla ; i signori più co- 
raggiosi s' avvicinavano alle ragazzine, le acca- 
rezzavano, indi chiedevano alla bella contadinella 
il nome di famiglia dei suoi padroni, se era ser24 
(schiava) o libera. 3 

Ella rispondeva invariabilmente : 

— Sono serva, appartengo al generale Ghertzoff, 
queste sono le sue due figliuole, e io sono la loro 
Niania (bambinaia). 

Non passava giorno senza che la interrogassero. 
La sua bellezza era veramente sorprendente ; il 
suo viso bianco e roseo, su29ve e latte, come di- 
cono i Russi, era di un ovale e di una delica- 
tezza di contorni degni del più bel tipo greco; 


occhi azzurri, sormontati da sopracciglia fitte, ri- 
cordavano le parole della canzone russa: « Le 
tue sopracciglia di martora zibellina; » denti ri- 
lucenti sotto labbra coralline; capelli biondi di- 
visi in due lunghe trecce cadenti sino ai piedi, 
e finalmente un portamento grazioso e vivace, ne 


facevano una donna ammirabile e una serva d’i- 
nestimabile prezzo. 

Per capriccio del suo padrone ella conservava 
il costume del suo villaggio, consistente in una 
gonnella di seta damascata, rossa e turchina; in 
una camicia di tela ad ampie maniche, ricamata 
di filo rosso e con in capo un diadema adatto al 
vestito; portava appeso al collo, per ordine spe- 
ciale del generale, una collana di più filze di pal- 
lottoline d’ambra pura e trasparente come topa- 
zio arso. Verso le quattro, ella rientrava colle 
ragazzine in una casa sita sul baluardo, cinta da 
giardino e cortile. La moglie del generale dimo- 
rava sola in quella casa. Malaticcia e delicata, 


ella viveva ritirata, mentre il generale abitav 
»* 
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la sua casa di Pietroburgo e faceva frequenti 
viaggi a Parigi. ‘ 

Per vigilare la sua famiglia da lontano e prov- 
vedere ai suoi bisogni, il generale aveva sta- 
bilito nella casa stessa, secondo l’uso di quei 
tempi, un banco che riscuoteva il denaro e rice- 
veva le provviste dei numerosi villaggi che gli 
appartenevano. Parecchi scriba vi lavoravano tutto 
il giorno ; il loro capo, Prohor, aveva la missione 
di scrivere, tutti i giorni, un rapporto minuzioso 
di quanto accadeva in casa, anche il menomo 
particolare. 

Questi scriba e i domestici della casa erano 
tutti servi, in numero di quaranta circa. Il ge- 
nerale aveva di che scegliere fra i suoi valletti. 
Possedeva 12 mila anime (schiavi) e immense pro- 
prietà nei più ricchi territori della Russia. 

Di quando in quando il generale veniva a ve- 
dere sua moglie e le sue fanciulline per alcuni 
giorni, poscia ripartiva per Pietroburgo, ove go- 
deva completa libertà. © 

Sua moglie, visto il suo stato di salute, non 
diceva una parola sulle sue assenze continue, 
ella soffriva con rassegnazione l’ abbandono nel 
quale la lasciava suo marito. Ell’era bionda, ma- 
gra e apparentemente malaticcia. Era adorata dai 
suoi servi come pure da quelli di suo marito, 
perchè ella ne aveva salvati parecchi da spessi 
e crudeli castighi. 

La niania Marfa, la bella bambinaia, era una 
delle sue serve favorite; non potendo vigilare 
ella stessa le ragazzine, le avea affidate a quella 
giovanetta sin dalla loro nascita. 

Un giorno, il generale, trovandosi a Mosca, stava 
nel suo: gabinetto con un suo collega di reggi- 
mento, il colonnello Dmitrieff. Entrambi fuma- 
vano nella loro lunga pipa di radica col bocchino 
d’ambra, chiacchierando dei loro affari, quando 
Marfa entrò colle fanciulle, per far loro abbrac- 
ciare il padre, prima di coricarle. Il colonnello 
rimase estatico davanti a quella meravigliosa bel- 
lezza. Quando ella uscì, egli disse al generale: 

— Ascolta, Boris, ho da farti una proposta: ti 
dò il mio cuoco Bazile che ha finito il suo ap- 
prendimento al club inglese, e chi vorrai ancora 
d’altri assieme, e tu dammi Marfa in cambio. 

— Oh! mai! replicò il generale colla sua ruvi- 
dezza. 

— Ebbene! proseguì senza, sconcertarsì il co- 
lonnello, vuoi il mio cocchiere favorito, Paolo; 
che educa così bene i cavalli, la ricamatrice Daria, 
e, per corlchiudere il contratto, anche il mio bel 
stallone Emir? 

— Lasciami tranquillo, non la cambierei nè 
con cavalli, nè con servi, per quanto talento essi 
abbiano, rispose il generale. La ragazza è buona, 
è docile, mia moglie è malata, incapace di aver 
cura delle bimbe; se non avessi questa niania, 
non potrei mai vivere tranquillo lontano di qui ? 
Credi forse ch'io sia cieco? Da molto tempo Marfa 
sarebbe con noi a Piettoburgo, se potessi sosti- 
tuirla presso le ragazzine. È anche un sacrifizio 
meritorio per parte mia, e di cui non ho l’ abi- 
tudine. 


— Ma tu prenderai ben presto per esse una go- |. 


vernante, disse il colonnello. 

— Sicuro. Aspetto una svizzera in questo mese. 
La faccio venire da Ginevra. Ma con tutto ciò 
non sarei neanche tranquillo se Marfa non stesse 
vicina alle mie figliole. Chi conosce queste stra- 
niere? Esse sono capacissime a insegnare, ma 
non a custodire i bimbi. Del resto, mia moglie 
non acconsentirebbe a cedertela e ti prego di non 
farmene più parola. In contraccambio ti lascio 
la libertà di scegliere quella che vorrai delle mie 
serve, e te ne farò regalo. 

— No, grazie, replicò il colonnello; volevo gue- 
sta e non altre. 

Alcuni giorni di poi il generale parti per Pie- 
troburgo. La casa riprese il suo solito andamento. 
Marfa continuò a condurre a passeggio sul ba- 
Iuardo le ragazzine. Qualche volte le conduceva 
in carrozza nel parco di Petrowsky, altre volte 
andava in città per fare acquisti, d'ordine della 
sua padrona che non usciva pressochè mai. So- 
vente comperava seterie in una bottega dell’ Il- 
linka. Il padrone di quel magazzino la serviva 


quasi sempre lui con cortesia premurosa, e Je 
vendeva più a buon mercato che alle altre pra- 
tiche. 

? Era un bel giovanotto dalla barba bionda, dal 
tipo russo più puro. Un giorno chiese il Permesso 
di portare egli stesso un bel telo di velluto alla 
signora Ghertzofî, dicendo che voleva approfittare 
dell’ occasione di pregarla di yolerlo sentire per 
un affare che gli stava molto a cuore. Marfa av. 
verti la sua padrona che le disse che 1° avrebbe 
accolto. Il mercante venne col velluto e un ce- 
stello pieno di leccornie scelte che offrì alla mo- 
glie del generale, pregandola di volerle accettare. 
Poscia, armandosi di coraggio, disse: 

— Amo Marfa! So.ch'ella è schiava. Se Vostra 
Eccellenza lo permette, e se Marfa non mi vede 
di mal occhio, mi offro di riscattarla al prezzo 
che Vostra Eccellenza si compiacerà indicare. 

— AR! fratello mio, replicò la signora, tu t’in- 
ganni. Marfa non appartiene ai miei villaggi. Ella 
appartiene a mio marito. Gli è a lui che devi ri- 
volgere la tua domanda. Presentati al banco. Lo 
scriba Prohor metterà la tua proposta:nel rap- 
porto giornaliero. Avrai ben presto la risposta. 
Ritengo che Marfa possa essere felice con te; hai 
la riputazione di non mai ubbriacarti e d’ oceu- 
parti dei tuoi ‘negozi con intelligenza. Io pure 
farei un sacrificio, quantunque mi costi assai se- 
pararmi da lei. La faccio chiamare, e tu le par- 
lerai. 

Marfa entrò arrossendo e dubitando alquanto 
di che si trattasse. 

— Marfa, le disse la signora, ecco questo onesto 
mercante che chiede di riscattarti e di sposarti. 
Appoggerò il rapporto di Prohor, con una mia 
lettera al generale, se questo matrimonio non ti 
spiace. 

Marfa chinò il capo facendosi rossa come un 
papavero. 

— Lo vuoi? ripetè la signora. 

Marfa cadde ginocchioni e baciò la mano della 
sua padrona dicendole: « Scrivete, sudarina (pa- 
drona), per tutta la mia vita pregherò per voi. » 

Il mercante ringraziò la moglie del generale 
prostrandosi. La signora Ghertzoff fece chiamare 
lo seriba Prohor, e gli disse: 

— Scrivi a Sua Eccellenza che il mercante Si- 
doroff vuole sposare Marfa e offre 2,000 rubli per 
riscattarla. 

— Acconsenti a pagare questa somma? chiese 
ella volgendosi al mercante. Il generale non la 
cederà a meno; ultimamente ha venduto il con- 
fettiere Ilia per mille rubli; Marfa vale di più. 

— Tutto ciò che vorrà Sua Eccellenza, rispose 
il mercante. Offro di più se egli vuole. 

Il rapporto fu scritto nell'ordine e nel modo 
in uso presso il generale, 


(Continna.) 


SCIARADA 


Sol d'acutezza d'uopo 
Or hai non di gran senno: 
Il primo è che t'accenno 
Se ben tu badi a me. 

Rozzo il secondo nasce, 

Ma poi di stare è degno 
Del Papa sul triregno, 
Sul diadema dei re, 

L’ intier non nacque, e corpo 
Gli diam noi col pennello, 
Ha l’'ali e non è augello; 
Or dimmi tu cos’ è. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
LUCCIO-LA. 


CORRISPONDEN 
— Sig. M. D. P. — Le iniziali da lei cercate. 
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prossimi numeri, essendoci il vostro biglietto giunto 
quando avevamo già disposto per lu pubblicazione 
del giornale. Tanti rispetti. 
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ramente maraviglioso per la sua tenuità, o cloò per 


ad un presiove. 
le L. 25. — 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato e un disegno artistico. 


Abbigliamenti da passeggio. 


La giovanetta che figura a sini- 
stra in questa pagina indossa un 
* paltò fatto di stoffa #ricot color noc- 
ciuola, abbellito con colletto arro- 
vesciato ad angolo, con larghi bot- 
toni, e con paramani alle maniche. 

Largo colletto di tela con mer- 
letto e nodo di nastro di raso, le 
cui code sono pure adorne con trine , 
simili a quella che ricinge la so- 
pravveste. È € 

Cappello di paglia, la cui tesa è 
foderata di seta, ed abbellito con 
piume e nodi di nastro di raso. 


Fisciù di crespo liscio 
(Dietro, vedi 4* pagina.) 


La ciarpa che porta la signora 
che sta discorrendo colla ragazza 
di cui abbiam parlato, consiste in 
un pezzo di tulle diritto largo 80) 
cent., e lungo 240 cent, il quale è 
ricinto da merletto largo 4 cent., 
disposto a pieghe secondo la figura 
e abbellito con nodi di nastro di 
seta nera, largo 7 centimetri. 

La sottoveste dell'abito di zaffiro 
color turchino pallido è guarnita 
con volanti della stessa stoffa. La 
sopravveste è guarnita con bordi 
tessuti nella stoffa, come pure con 
nodi di nastro di raso. 


Abbigliamenti da passezgio. 


La guarnizione del cappello di 
paglia bianca è formata da una pen- 
na di struzzo e da nodi di nastro 
grosgrain. 


Asciugamano, ricamo rena/ssance. 


In tessuto detto spugna. Ricamo 
eseguito con cotone rosso. Il cen- 
tro del bordo contiene due iniziali 
(H. S.) che si potranno modificare 
a seconda del bisogno. Il disegno 
è tolto ad Holbein. 

Le salviette di toletta in tessuto- 
spugna sono a buon diritto prefe- 
rite a tutte le altre. Ma questo tes- 


Fisciù-colletto 
(Dietro, vedi 5* pagina.) 


suto si presta poco ad un orna- 
mento ricamato, sia pure una sem- 
plice marca da biancheria, la quale 
eseguita diversamente dal nostro 
metodo, dà sempre un rovesezo ed 
un diritto che si possono evitare. 
Il bordo di cui presentiamo il di- 
segno abbellisce ogni estremità del- 
l’asciugamano, e, fatto senza rore- 
scio, anche ogni lato dell’ asciuga- 
mano stesso. Si eseguisce il ricamo 
sulla tela di Giava, adoperando co- 
tone rosso da ricamo n. 40 D. M. 0. 
Si piega il pezzo in due per la sua. 
lunghezza e larghezza, è si segna 
- il mezzo con un filo passato attra- 
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il 


N. 3. Dettaglio della frangia 


per asciugamano. 


2. Dettaglio della frangla 


per asciugamano. 


verso del tessuto nel senso della sua 


passano a destra, e così di seguito. Si 


larghezza e lunghezza. Il posto in cui 


forma in questo modo una nuova fila 


queste 'due linee si congiungono in- 


di nodi che si fanno scivolare al loro 


dica la metà dell’asciugamano. In tal 


posto rispettivo impiegando sempre 


modo: si evita la noja di contare i fili, 


e, terminato il lavoro non si ha che 


lo spillo ( Vedi: 2° T3D1GHon) La fila 
seguente è unaripetizione della prece- 


la pena di levare i fili che tracciano 


dente (Vedi 3° dettaglio), vale a dire 


le suddette linee. Ciò fatto si comin- 
cia dal centro. Un disegno speciale 
rappresenta l'estremità del bordo, la 
quale è separata dal centro mediante 
un medaglione simile a quello che 
termina il bordo. 

Si attacca questo bordo all’ asciu- 


che ogni fiocco è diviso in 2 metà, e 
che il nodo è fatto con due metà, che 
nel rango precedente, appartennero 
a due fiocchi differenti. 

Questa frangia si potrà adoperare 
anche per altri oggetti della toletta 
femminile. I nastri, le ciarpe possono 


gamano col mezzo di una cucitura 


terminare nello stesso modo, e que- 


Ifordo ricamato 
per abiti da fanciulli. 


forte. Ad una certa distanza si fissa 
una striscia di tessuto-spugna: si 
estraggono quindi i fili per la frangia 
che in parte è annodata, in parte in- 
trecciata. 

Si fissa l’estremità dell’asciugama- 
no mediante qualche spillo su una 
tavola da stirare guarnita, ed in mo- 
do che .i fili destinati a formare la frangia ca- 
dano in avanti. Sì prendono 10 fili che si anno- 
dano insieme (Vedi 1° dettaglio della frangia), e 
si riconduce l’ estremità in avanti coll’ ajuto di 
un lungo spillo a testa grossa, Si punta questo 
spillo ancora una volta nel nodo, si guida que- 


TT 


Hi DI n 


Festone per panieri, porta-giornali, ecc. 


st’ ultimo al pesto che deve occupare, poi lo si 
stringe. 

Si fa in questo modo la prima fila di nodi. Ogni 
fiocco risultante da ogni nodo, è diviso in due 
metà, poi si lavorano quattro di queste metà, in 
modo che i fili che prima si trovavano a sinistra 


Bordo ricamato 
per abiti da fanciulli. 


sto ornamento è uno dei più belli fra 
le guarnizioni di questo genere. 


Bordi per abbellimento d’abiti 
da fanciulli. 


Pel bordo che porta il n. 1 si assi- 
curano due wmignardise mediante una 
cucitura in croce di filo turchino, ri. 
cingendo con ogni punto due anelletti, ed ornan- 
doli con filo bianco a punto russo. 

L' orlo esterno del bordo è ricinto da larghi 
punti a festone di filo rosso, guidando il filo con 
cui si lavora attraverso ogni secondo anelletto 
della mignardise. 


i 
ti 


CHER 
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Dettaglio dell’asciugamano, 
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Disegno //0/bein 
per abbellimento di coperte 


Il bordo n. 2 posto a destra è ricama- 
to su un fondo di pigué bianco con co- 
tone.rosso e turchino, a punto festone, 
ed a nodi. 

Quello segnato col n. 3 in 5° pagina è 
lavorato su tela greggia con filo rosso e 
turchino a punto piatto ed al passato. 

Finalmente per il bordo che porta il 
n, 4 si assicura su un fondo di tela tur- 
china un gallone color greggio con cu- 

citura in 

croce di fi- 

lo rosso, e 

si ornano i 

puntiaero- 

ce con 
punti russi 

e punti di 

sopra di fi- 
- lo bianco. 


E 


TT 
— =: 


Disegno ZHolbein 
per abbellimento di coperte. 


Quadrati per abbellimenti di coperte. 


Questi disegni vanno eseguiti su grossa 
tela o su canavaccio di Giava con'cotone 
rosso o turchino in ricamo ZHolbein. 


Colletto alla spagnuola con guarnizione di fiori. 


Esso è formato da merletto bianeo largo 


4 centim. e 
172, da na- î ii 
È 


stro di ra- 
so color 
verde oli- 
va di egua- 
le larghez- 
za ed ador- 
no con un 
mazzolino 
di reseda, 
foglie ver- 


Colletto alla spagnuola 
con fiori. 


Merletto all’uncinetto, 


Festone per cestelli, ecc. 


L'originale è esegui- 
to su un fondo di pan- 
no grigio dentellato. 

Riportato che siasi il 
disegno sulla stoffa, si 
lavora il contorno a 
punto catenella ed al 
passato con seta bruna 
in due gradazioni, e si 
ornano i denti più pic- 
coli con un sottile cor- 
doncino d’oro; i pi- 
selli sono ricamati con 
seta bruna in varie gra- 
dazioni a punto piatto 
ericinti conpun- 
ti al passato di 
seta nera: gli ar- 
chi si eseguisco- 
no a punto fe- 
stone con egual 
seta. Per i fiori 
più grandi si sce- 
glie seta rosa di 
varie gradazioni; 


Guarnizione a nodi. 


Bordo ricamato su tulle. 


di e fiori 
rossi pendenti. 

Per. formare il col- 
letto si cuce assieme da 
un lato trasversale una 
estremità di un nastro 
color rosso, lungo 90 
centim., con un’altra 
estremità di un nastro 
color verde di eguale 
lunghezza (la cucitura 
forma il mezzo davanti 
del colletto) e si pie- 
gano assieme i nastri 
assicurandovi contem- 
poraneamente una stri- 
scia di tulle di cotone. 
Questa parte del nastro 

ì ) forma il giro 
del colletto. 
Lo si ricopre 
col merletto 
disposto a pie- 
ghe e cucitovi 
su in modo 
che gli orli di- 
ritti di esso 
sieno rivolti 


ui, 


N. 1. Dettaglio della frangia 
per asciugamano. 


per quelli piccoli seta turchina e bianca, e sì 
lavorano a punto piatto. 

1 pistilli sono marcati da punti, a nodi di 
filo d'oro; i gambi, le foglie ed i rami sono 
lavorati a punto al passato e a punto piatto 
con seta cordoncino ombreggiata verde oliva. 


pair Monogramma. ci 


5 Abito per fanciullo da $ a 10 avnì. 


gli uni contro gli altri. 

Fra le pieghe si applicano alternativamente 
nodi di nastro color rosso e verde. 

Nel mezzo davanti del colletto si assicura 
un nastro rosso, e ai due lati di questo, dei 
nastri verdi. 

Alla distanza di 20 cent. dal mezzo davanti 


î Monogramma, 
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‘ delcolletto si riuniscono i na- 
stri assieme mediante una ro- 
setta di merletto: si dispone 


ognuna delle estremità a cap- 
pi e code, e si assicura sulla 
rosetta un mazzetto di fiori, 
Le estremità dei nastri del 
giro; di collo vengono legati 
i dietro nel portare il colletto. 


Cravatta 
da uomo, 


Abbiglia— 
mento per 
ragazzo da 
8 a 10 anni. 


I calzoni 
e la blusa 
di questo 
vestito son 
fatti diper- 
callo riga- 
to color 
bianco e 
bruno. I 
calzoni so- 
no adorni 
con strette 
strisce di 

ercallo 

runo , . € 
vengono 
abbottona- 
ti all’ orlo 
superiore 
di un sot- 
to-corpet- 
to, il quale 
è fatto di 
shirting, ed 
è rivestito 
davanti a 
guisa di 
pettorina 
con percal- 
lo a righe. 

Il collet- 
to alla ma- 
rinara ed i 
rivolti del- 
le maniche 
sono rive- 
stiti di 

ercallo 
runo, 

Il davan- 
ti della 
blusa è a- 
dorno con 
un nodo 
della stoffa 
delvestito. 


Ricamo per abbellimento dì colletti 


Guarnizione 
a nodi. 


Monogramma. 


Questa 
guarnizione 
consiste di un nodo di 
cravatta ed in altri due 
nodi per manica, i quali 
sono formati con cappj 
e code di nastro di reps 
di seta color turchino 
pallido largo 5 cent., e 
con merletto bianco lar- 
go 7 cent., disposto nel 
modo che mostra la fi- 
gura. 

Ad ogni nodo vengono 
cuciti sul rovescio tre 
nastri grosgrain larghi 3 
centim., che servono ad 
assicurare il nodo stesso. 


e polsini. 


Cravatta di nastro bianco, 


Alla. scolla- 
tura è fissata 
un’ arriccia- 
tura di cre- 
spo liscio 
larga 3 172 
cent. , la cui cucitura è 
nascosta sotto un nastro 
di grosgrain color giallo, 
largo 2 cent., e da mer- 
letto bianco. Quest’ ul- 
timo ricade, secondo la 
figura, sopra il nastro. 
Davanti il fisciù è prov- 
veduto di un pezzo a gui- 
sa di sparato, il quale è 
formato di crespo liscio, 
nastro grosyrain e mer- 
letto disposto a pieghe 
ed abbellito con uno 
mazzolino di fiori gialli, 
bacche brune e foglie 
d’edera. 

La chiusura del fisciù 
è coperta da un grazioso 


Monogramma, 


Ricamo per 
" e polsini. 


Abito di /ille e stoffa Pompadour. 


Abito di taffettà e garza, 


abbellimento di colletti 


Fisciù di crespo liscio 
tramezzo e merletto. 


L' originale consiste in un 
colletto alla marinaja formato 
con crespo liscio bianco, 
tramezzo di merletto bianco 
largo 4 172 cent., ed è ricinto 
con merletto largo 7 centim, 


con 


Cravatta 
da uomo, 


nodo di na- 
stro gros- 
grain color 
giallo. 


Due cra- 
vatte da 
uomo. 


Le code 
della cra- 
vatta n. 1, 
fatta di 
stofia di 
seta a ri- 
ghe color 
bronzo e 
verde-oli- 
va, sono 
assicurate 
ad una li- 
sterella. 
La cucitu- 
ra di esse 
è coperta 
da un nodo 
di eguale 
stoffa. 

L’ altra 
ervatta è 
di stoffa di 
seta nera 
rigata tra- 
sversal- 
mente e 
congiunta 
con una li- 
sta di egua- 
le stoffa. 


Ricami per 
abbelli- 
menti di 
colletti e 
polsini. 


Le no- 
stre lettri- 
ci ricorde- 
ranno che 
nel passa- 
to numero 
abbiamo 
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Tr pubblicato il 
xi disegnodicol 
i letti e polsini. 

Ora pel rica- 
mo dei mede- 

INIVINOVAVAVINIVIN  simi può ser- 

vire i disegni 

i che oggi pre- 

| sentiamoin 48 

. Il 


N 


Uni 


|| 
al} 


ap) 


| | 
IP \l Il | | | Il gi 
ii a arpa 
abi fan ., è ricamato su 
.3. Bordo per abiti da ciulli tela Won (Ao 
rosa-pallido, turchino-pallido e giallo a punto piatto, 
al passato, al festone ed a punto russo. 
L'altro bordo è lavorato su tulle su cui 
sono stati applicati sbiechi di percallo as- 
sicurativi con punti a eroce di filo tur- 
chino oscuro e rosso. Il fondo è altresi 
abbellito con piccole fisure in applicazione. 


| i 


Cravatta di nastro bianco di seta. 


È formata con cappj e code di nastro 
bianco di seta largo 7 cent., il quale è ri- 
cinto da pezzi di egual nastro disposti a 
pieghe e guarnito in direzione perpendi- 
lari ad intervalli di un cent. con merletto 
Valenciennes, largo 1 centimetro. 

Quest” ultimo è abbellito con seta om- 
breggiata color rosa e verde-oliva a punto 
a catenella. L'orlo inferiore dei pezzi pie- 
ghettati è ricinto da merletto Valenciennes, 
largo 1, 4e 5 cent., ed adorno nello stesso 
modo. La cucitura di tali pezzi è nasco- 
sta sotto merletti largo 1 cent. Un nodo 
di nastro completa la cravatta. 


dl 


Tolette da visita. 


Abito di stoffa 
Pompadour. 


La sottove- 
ste del grazio- 
so abbiglia— 
mento che in- 
dossa la. si- 
gnora posta a 
sinistra, in 
fondo a QUe- rn... Bordo per abiti da fanciulli, 
sta pagina, è 
fatta di fuille turchino acciajo, ed è abbellita inferior- 
mente con un volante a pieghine della medesima stoffa, 
la cui cucitura è nascosta sotto uno sbie- 
co di tessuto Pompadour. La sopravveste 
di quest'ultima stoffa è chiusa posterior- 
mente e fornita di quattro grossi bottoni. 
Eguali bottoni abbelliscono le alette delle 
tasche. 

Davanti è scollata ad angolo ed abbel- 
lita con un telo di fa777e che si chiude con 
bottoni ed occhielli. 

Le maniche corte di stoffa Pompadowr 
sono guarnite con un rivolto di questa 
stoffa, con un volantino increspato. di fazlle 
e con un alto merletto bianco, Fisciù di 
crespo liscio e merletto, con cappi di na- 
stro nero. . 


Abito di taffettà e garza. 


L’ abito corto che veste la giovane che 
vedesi a sinistra è fatto in parte con tuf- 
fettà nero, in parte con garza di color 
greggio. Alla sottoveste di taffettà sono 
applicati quattro pezzi di guarnizione della 
stessa stoffa in direzione perpendicolare 
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i quali sono rivestiti con sbiechi in direzione tra- 
versale. n 

La parte posteriore della tunica fatta di garza 
è panneggiata, e ricinta inferiormente con una 
arricciatura terminata ad archi, ed è infine ab- 
bellita con cappj di nastro di reps nero; che par- 
tono dalla cintura. Il lungo corpetto a pettorina 
fatto parte di garza, parte di taffettà si chiude 
dal lato destro. 


Fisciù-colletto di trine e nastro. 


Il nostro modello è disposto su un fondo di 
crespo liscio, bianco, formato da merletto inglese 
disposto a pieghe, largo 4 112 cent., e da cappj 
di nastro di reps turchino largo 2 cent., in modo 
che questi ultimi cadano l’ uno sull’ altro in più 
righe e si alternino col merletto applicato nello 
stesso modo. 

Alla scollatura si fissano un egual merletto ed 
un’arricciatura di crespo liscio, disposto a pieghe. 

Agli angoli davanti figurano lunghe code di 
nastro di reps color bianco e turchino. 


Tolette da visita. 


Fig. 1. Questo modello è di lana color beige e 
di faille color marrone. Il corpetto è provveduto 
di quille sul dorso, di un gilé e di maniche di 
Faille. I lati del dorso e del davanti, in lana, sono 
ricinti da liste marrone, e guarniti inferiormente 
con ùn gallone genere antico dai molti colori e 
misti; esso risale da ogni lato del gilé di fuiZle, 
e guarnisce altresì il colletto arrovesciato. 

Maniche abbellite con due volanti a pieghine 
e adorne con un braccialetto di gallone. 

Sottoveste a lungo strascico, guarnita di dietro 
con un solo volante a pieghine, ricinto da uno 
sbieco di lana, e davanti con cinque piccoli vo- 
lantini, La tunica si compone davanti, di un telo 
in fantasia tagliato a punta al basso, e di due 
larghezze di /aille sovrapposte nella cintura, in- 
crespate ai lati; poi essa s’apre ai in sbieco da 
destra a sinistra, locchè forma due punte: la prima 
di queste , in lana, è guarnita col gallone, e le 
altre due con una frangia di seta Vezge e marrone. 
Una larghezza in tessuto fantasia, panneggiata e 
ricinta da una frangia compone la parte poste- 
riore, e ricade in punta sulla sottoveste. Due nodi 
di nastro marrone completano la guarnizione di 
questo elegantissimo modello. 

Fig. 2. Costume in lana fantasia operata, color 
grigio-lilla e crema, con fuille liscio color prugna. 

La sottoveste di fui//e color prugna è ricoperta 
da una tunica di lana, che si apre davanti su una 
quille di faille, e sembra trattenuta da tre nodi 
di seta. Essa si panneggia graziosamente ai lati, 
e ricade di dietro in lembo arrotondato, dopo 
aver formato degli sbuffi irregolari. 

Corpetto-corazza di fziZle: esso si apre su un 
gilé di questa stoffa, ed è guarnito con molti anel- 
letti di /u4/7e, che girano attorno al collo e rica- 
dono sulla schiena. Maniche adorne con un ri- 
volto di lana, ricinte da un volante a pieghine 
di seta ed abbellite con anelletti. 


Descrizione del figurino colorato. 


Fig. 1. Toletta da visita. — Di faille grigio e 
faille turchino. Esso si compone di una sotto- 
veste a lungo strascico, guarnita con rigonfiature 
di crespo di China, assortito al fa#/le : queste ri- 
gonfiature si alternano con due volanti a pieghine 
sovrapposti verticalmente, uno grigio e l’ altro 
turchino. Una parte di guarnizione contorna la 
parte formante strascico. 

Tunica aderente al corpo e formante tre pieghe 
regolari, che terminano sotto tre alette di passa- 
manteria ricadenti sulla schiena. Queste tre alette 
si vedono sul davanti, dove ricadono fino al prin- 
cipio della panneggiatura. 

Scollatura leggermente aperta, e ricinta da pic- 
coli volanti grigi e turchini. 

Maniche adorne nell’egual modo dalla parte in- 
feriore della sottoveste. È 

Cappello di paglia di Firenze, guarnito con na- 
stri e piume turchine. . 

Fig. 2. Toletta da visita. — Abito princesse di 
Jaille nero guarnito con raso oro vecchio. » 


Il davanti è panneggiato regolarmente fino al- 
l'altezza delle anche; queste pieghe terminano 
sotto una guille oro vecchio abbellita con sbie- 
chi e denti quadrati, e posta sui due lati della 
veste. La parte posteriore è disposta a pieghe pro- 
fonde e al disotto, poi ricade senza alcuna rigon- 
fiatura formando un lungo strascico. Volantini 
pieghettati di /uz//e nero, ed una arricciatura di 
oro vecchio abbelliscono la parte inferiore del 
davanti: la parte che forma strascico ricade a 
denti quadrati su un volante a pieghine oro vec- 
chio. 

Colletto arrovesciato aperto a cuore, chiuso da 
un nastro di raso a righe nere e gialle. 

Maniche adorne con due volanti neri a pieghine, 
e con una arricciatura di raso. 

Ciarpa guarnita nello stesso modo, e cappello 
di paglia operata, abbellito con nastro di raso a 
righe assortito a quello della toletta. 


La treccia della mummia 


Guarda: cotesto scheletro giallo, $carno, stecchito 
Fu il corpo flessuoso di vivace fanciulla ; 
Sorridea di beltà questo teschio ammuffito ; 

Or che ne resta? — nulla. 


Guarda come distendesi la pelle sovra l'ossa, 
Dove furon le guancie piene, fresche, rosate ; 
Non più profumi arabici; ora puzzan di fossa 

Le membra delicate; 


Più non erra il sorriso sul labbro di corallo; 
Ma stretti i denti putridi par che ghignin beffardi 
E l’orbite incavate, dove i vermi fan ballo, 

Più non vibrano sguardi. 


Solo una treccia lunga, morbidissima, bionda 
Ricorda i di fuggiti, fa palpitare il core. 
Come un’onda dorata tutto il cranio circonda 

Quasi tocca d'amore, 

E discende in anella leggiadre sovra il seno, 
Discende profumata di dolcissimo aroma; 
Così le forti figlie del risonante Reno 

A Compongono la chioma. 


Quando la giovinetta nelle feste apparia 
‘| Coronata di rose, splendente di bellezza, 
Così la bionda treccia il petto le lambia 
Palpitante d’ebbrezza; 


E allora sussurravano in accenti secreti 
I cavalieri « oh bella quella chioma simile 
Alle spiche mature! » e pittori e poeti 
Dicean: « com'è gentile! » 


O bella treccia bionda! sai dirmi quanti baci 
Di foco t'hanno dato garzoni innamorati, 
Quante carezze fecero a te vecchi procaci 

Per voluttà insensati? 


Bionda chioma invidiata dalle amiche men belle 
Superbia della vergine tua nobile signora, 
In ricci pettinata dalle timide ancelle, 
Il tuo fato m'accora. 


I sapienti archeologi a studiarti verranno 
Su te sarà stampato qualche strano cibrèo 
E, se Dio vuol, più tardi forse ti roderanno 
Le tarle del Museo. 


Cesana Marco. 


VARIETÀ 


Bambini e figli. 


Aver cura dei putti, non è mestier di tutti. 
Al bambin che non ha denti,"freddo fa di tutti 


i tempi. 


Latte e vino ammazza il bambino, 

Chi vuol vedere il bel figliuolo, lo ravvolga nel 
cenciolo. 

A bambino di mezzo anno il cul gli fa da scanno. 

Bambin di un anno rigetta il latte dal calcagno. 

Chi vuol vedere il bambino fiorito, non lo levi 
dal pan bollito. 

Uccellin che mette coda, mangia ogni ora ed 
ogni ora. 

Ragazzo crescente ha la lupa nel ventre. 

Ragazzi e polli non sono mai satolli. 

Figlio troppo accarezzato non fu mai bene al 
levato. 

Chi il suo figlio troppo accarezza, non ne sen- 
tirà allegrezza. 

Alleva i tuoi figli poveretti, se li vuoi ricchi e 
benedetti. 

Chi disse figlinoli, disse duoli. 

Chi ha figliuoli, i bocconi non sono suoi. 

Chi ne ha due, n’ha uno, e chi ne ha uno, non 
ne ha alcuno (per la facile mortalità dei fanciulli). 

Uno nessuno, due come uno, tre così, quattro 
il diavolo a quattro. 

La madre non può dire che è suo il figliuolo , 
finchè non lo vede liberato dal vaiolo. 

Chi non ne ha; ha un dispiacere solo. 

Madre vuol dir martire. 

Chi ne ha in cuna, non dica di nessuna. 

Madre non sparli d’altre madri. 

Fanciulli angeli, in età diavoli. 

Fanciulli matti, uomini savi. 

Figliuoli piccoli, fastidii piccoli; figliuoli grandi, 
fastidii grandi. 

Figliuoli piccoli, dolor di testa; figliuoli grandi, 
dolor di cuore. 

I figliuoli, se piccoli succhiano la madre, ed il 
padre quando sono grandi. 

Figlio senza dolore, madre senza amore. 

I fanciulli mettono ogni giorno un’oncia di 
carne, ed una libbra di malizia. 

I ragazzi sono come la cera, vi resta ciò che 
vi si imprime. 

Mamma, mamma, chi l’ha, la chiama, e chi 
non l’ha, la brama. 


Chi ha mamma, non pianga. 

Figli di un ventre, non tutti di una mente. 
Tre fratelli, tre castelli. 

Figliuoli e lenzuoli non sono mai troppi. 
Padre che ha figli grandi, fuori li mandi. 
Pan di figliuoli, pene e duoli. 

Infelici i genitori che vivono sui figli. 


AL MARE 


Il caldo, lo squallore della città t’ invitano al 
mare !... La moda, il buon gusto, l’eleganze, le 
geniali compagnie ti fanno desiderare uno sta- 
bilimento di bagni!... È la-che troverai le signore 
più animate, le fanciulle più gentili, i fashiona- 
bles più distinti, i mariti.... più burberi ed in com- 
penso le mamme meno severe. È sotto l'immenso 
padiglione dello stabilimento che si recitano le 
più graziose commediole d'amore che dramma- 
turgo possa ideare. 

Il primo amoroso (un giovane a tua scelta) di- 
vora collo sguardo la snella figurina d’ una fan- 
ciulla diciottenne, che con adorabile ingenuità 
vuol dar a credere d’aver concentrata tutta la di 
lei attenzione su di un ricamo: la madre nobile 
(la mamma della signorina.... amorosa ingenua) 
tanto per darsi une contenance legge gravemente 
un articolo di fondo dell’ZtaZie : il primo generico 
(un elegante deputato a cui stanno a cuore i punti 
Franchi) ad una certa distanza aspetta..... l’Italie: 
il padre nobile che funziona anche da tiranno 
(marito della signora che adora la politica) con 
apparente disinvoltura osserva il terzetto men- 
tre lo tiene a bada il dri/Zante (allegro giovanotto, 
amico del generico e del primo amoroso) che fa 
della maldicenza su tuito e su tutti. In fondo al 
quadro la bruna cameriera delle signore, la quale 
intanto che aggiusta le 4oz/ettes da bagno si lascia 
convincere ad accettare..... prima un bacio poi 


un bigliettino profumato dalyr00m dell'amoroso!... 
Nel salotto vicino si suona l’inebbriante valzer 
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di Strauss « Sulle rive del Danubio. » L'amore, | 
la gelosia, lo spirito, gli sguardi eloquenti, il ri- 
camo caduto e raccolto, l'articolo di fondo a cui 
non si vien mai a fondo, un crescendo del valzer 
che permette due paroline vadano a far arrossire 
il volto leggiadro dell’ingenua e sorridere la ma- 
dre nobile, una spiritosità del brillante che mette 
di buon umore il padre nobile ed incoraggia il 
deputato-generico a studiar più da vicino i punti | 
franchi onde meglio combatterli,... tutto ciò for- 
nisce amabile argomento d’ esame allo sfaccen- 
dato che fumando il suo ?rabucos espetta 1’ ora| 
del bagno, aguzza l’ingegno del filosofo che studia 
il matrimonio e le leggi che lo governano, riscalda | 
la fantasia del giornalista che deve mandare una | 
corrispondenza al suo giornale, regala nuove idee | 
al romanziere che compone una novella erotica, | 
converte in Don Bartolo l'azzimato giovanetto 
uscito or ora di collegio, inasprisce e nausea | 
qualche galante. gotica beltà sbiadita che, salval 


| non s'intende d’economia, sogna il mare già da | 
| più mesi e proprio dalla serata in cui un bruno |Al mare dunque e là troveremo i mariti. 
|ed elegante meridionale ballando con lei T'ele-| 


timido rendez vous alla Fa- 
Dove un aiuto, un compia- 


gramini le dette un. 
vorita. Come fare 


Siamo in giugno e sei ancora in tempo. Il me- 


dico sarà il tuo alleato, un aiuto l’ avrai in una 
» | 


settimanale emicrania, il nemico sarà vinto. Buon 
Dio, se tu morissi, tuo marito, dovrebbe « per 
gravi dispiaceri di faniiglia » rinunziare al par- 
lamento ed allora che accadrebbe della nazione 
Sì, sei salva, la ricetta è il mare, corri alla Fa- 
vorita su di un agile vaporetto, indossa un leg- 
giadro costumino, raccogli in fascio i tuoi volu- 


minosi capegli, immergiti nelle acque e facendo | 
il morto fa risuscitare il bruno ed elegante me-| 
ridionale. Eccolo là, il vedi, quant'è gentile!..... | 


Parla con tuo marito di Andiamo Smettila e dalla 
teoria di Malthus sull'aumento della popolazione. 


dalle tentazioni del demonio, ritorna coll’ asma 


a Gesù. E questo schizzo non è che una pallida | 
riproduzione delle mille ed una scenetta d’amore | 


che hanno per teatro il mare. 


Al mare, al mare e troverai quella vita che spie- 
tatamente ti nega la città ne' mesi uggiosi di 
«caldo !... 

Siamo in giugno. 

La natura che si sveglia, i fiori che sbucciano, 
il sole che rallegra, turbano dolcemente i sonni 
della giovane sposa non del tutto compresa dal 
marito, grave diplomatico, molto occupato degli 
interessi della nazione, non quella di carta, e 
poco di quelli della moglie. 

Il marito vorrebbe andare a studiare una que- 
stione politico-economica in una villa deserta, 
deserta;.... ma la moglie?... Oh! la poverina, che 


LE PECORE AL BOSCO. 


| ++ 


si trovasse il denaro sul tappeto. 
| — Che volete farci?,. 
li mariti ci saranno 
— (con umore). Sì, quelli di Torelli. 
— Volete le sposi io?. 


giù otto bicchieri al giorno di quella robaccia. 
Eureka, eureka... andiamo al mare!... 

— E chi ha bisogno di bagni? 

— Tutti noi quattro. 

Non me n’ero accorto. 


— Eh!... due figlie da marito, feste di ballo in 
| famiglia, quattro costumi, due pranzi, venti nuove 
conoscenze e non un uomo che domandi in mo- 
Proprio come 


.. Calmatevi, moglie mia, 


— Come!!... lo so io che ebbi lo stomaco gua- 
sto per quattro mesi, mentre mi obbligavate — 
dicevate voi, per dar garbo alla cosa — a buttar 
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— (a parte.) E di quante cose non vi accorgete! 


— Quelli di Torelli?... (con Zronza.) 
| — Carino, affemia... si direbbe mi vogliate eter- 
| namente governante: bell’amore per quei due an- 
gioletti. 

— Lasciamo lì gli angioletti... e stiamo a casa. 


| Gianna e Fanny danno in un dirotto pianto, la 


| moglie urla, il cane abbaia... il marito cede ed 
lall’ istante si fanno i preparativi pei bagni. — 
| Gianna sogna un contino, Fanny (in virtù del suo 

nome inglese) un banchiere, la madre un mag- 
| giore in disponibilità, il tnarito... le liste, le noie, 
\i bagni forzati. — Al mattino — su tutti i toni, 
| dal dolce al furioso — si canta « Al mare. » 


* 
x* 


La moda, colle sue mille astuzie, ha trovato la 
| maniera di convertire gli Stabilimenti di bagni 
lin luoghi di piacere d’ogni fattura: là non gente 


\ammalata, pallida, cascante, fiacca, nervosa, ma 
| visini freschi, sorridenti, innamorati, corpicini 
snelli, vivi: là si ride, si folleggia, si dimentica 
| il passato e l’avvenire,... si fa di‘tutto (badate 
| mon dico malizie), persino, sfidando il caldo, si 
| balla tutte le sere. Io chiamerei la stagione dei 
| bagni, « < carnevale dell'estate. » 

Andiamo adunque preparate i bauli, accarezzate 
| la mamma odil marito, fatevi belle ed eleganti, 
| disponetevi ad esser gaie e spensierate e a dissi- 
pare col vostro sorriso qualunque broncio, pro- 
mettete al papà mille economie durante l’anno... 
e partite: il mare vi attende. 


JACK. 
LE PECORE AL BOSCO 


Chi non conosce quella stupenda terzina del 
poeta che narra l’uscire delle pecorelle dal chiuso, 
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quando si spargono pèi feraci campi e sotto le 
piante ombrose ? Coi musi abbassati, l'una a ri- 
dosso dell’altra, procedono belando dietro al vi- 
gile cane, e quello che l’una fa, l’altre fanno per 
naturale imitazione. 

Tale è il quadro esposto da Carlo Jacque, che 
ritrasse dal vero la pacifica scena con bell’effetto 
di luce e d'ombra. Egli dipinse il fianéo d’ un 
monte, sul quale s’arrampicano le pecore: sopra 
un poggio siede il pastore protetto dai grandi al- 
beri, e lontan lontano, al basso, si vede la di- 
stesa della pianura: coi limpidi laghi e le rade 
piante che segnano i confini dei campi. La pianura 
è pienamente illuminata, ma îl sole che passa 
attraverso le frondi getta sprazzi di luce sui tron- 
chi e fa biancheggiare il dorso velloso delle pe- 
SOrOg 

Il pittore Jacque seppe trarre eccellente par 
tito dai vari effetti del sole : e si può di lui ri- 
petere quello che dicevasi di quell’ inglese, che 
il suo pennello intinse nella luce, tanto è vivo 
lo splendore di questa che risalta ancor più per 
l’opportuno contrasto. 


LA NIANIA MARFA 


(Continuazione e fine, vedi il num. antec.) 
« Dalla casa di Moscoria. 


« Rapporto del 15 ottobre 1848. 

« Art, 1. Ricevuto dal villaggio di Davidono. 

« Dieci carre di fieno. 

« Dodici sacchi di farina. 

« Quindici scatole di conserve di frutti. 

« Un barile di miele. — 

« «Art. 2. Ricevuto in danaro dal banco del vil- 

3 2 gg quattro mila rubli. 

© « Art. 3. D’ordine di Vostra Eccellenza, ieri 14 
‘ottobre, dato al soldato il valletto Andrea. 

« Art. 4, La cavalla Stelle ha partorito un pu- 
ledro. 

« Art. 5. Il mercante Sidoroff offre duemila rubli 
pel riscatto di Marfa. Egli fa preghiera di ceder- 
gliela per sposarla. 

« Art. 6. Il mercante Martinoff offre diecimila 
rubli per il taglio del bosco di Davidono. 

« Art. 7. Il cocchiere Ignate continua a bere, 
contando oggi l'ottavo giorno. 

« Art. 8. Il guattero Vanka era ieri ubbriaco e 
ha fatto baccano nella casa. 

« Art. 9. La figlia Glashka, lavandaia, ha par- 
torito stanotte un maschio. L'abbiamo traspor— 
tata da una levatrice che bisognerà pagare. 

« Scritto questo rapporto dal capo seriba 


« PROHOR. » 


Una settimana dopo l’invio di questa missiva, 
il generale ordinò agli scriba del suo banco di 
Pietroburgo di scrivere gli ordini seguenti: 


« Dal banco della casa di Pietroburgo. 


« Art. 1. Sua Eccellenza ordina di accettare i 
diecimila rubli offerti dal mercante Martinofi per 
il taglio del bosco. 

« Art. 2. Il cocchiere Ignate dev'essere punito 
di cinquanta colpi di Xnut (staflile) e mandato a 
piedi da Mosca a Pietroburgo, dandogli di che 
comperarsi del pane lungo la strada. A 

« Art, 3. Il guattero Vanka dev'essere mandato 
al.suo villaggio, coll’ordine allo staroste (l'anziano 
del villaggio) di fargli spaccare la legna nella fo- 
resta. 

«Art. 4. La figlia Glashka, in punizione della 
sua cattiva condotta, dev’ esser mandata al suo 
villaggio, dopo averle recisi i capelli. 

« Art. 5. Sua Eccellenza ordina di rifiutare l'of- 
ferta del mercante Sidoroff, e di fare una sgri- 
data a Marfa per aver osato incomodare la si- 
gnora padrona con questo affare. — Sino a che 
le ragazzine avranno raggiunta l’età di dodici anni 


è volontà di Sua Eccellenza che Marfa non abbia | 
ad abbandonarle. 

« In quel giorno, Sua Eccellenza, si degnerà 
concedere la libertà a Marfa ricompensandola 
delle sue cure. 


« Scritto per ordine di Sua Eccellenza 


.« ZI capo scriba 


« ARTEMI. » 


Il mercante Sidoroff e Marfa, disperati per quella 
dura risposta, si gettarono ai piedi della signora, 
il cui buon cuore soffriva del cattivo risultato 
dei suoi tentativi. 

Il mercante Sidoroff disse: 

— Dacchè lavoro ho guadagnati venticinque 
mila rubli. Vostra Eccellenza si degni far seri- 
vere al generale che glieli ‘offro di buon cuore 
per Marfa. Lavorando ricupererò il danaro; senza 
Marfa la vita mi sarebbe uggiosa. 

La padrona ordinò di mettere nel rapporto que- 
sta nuova proposta. Lo scriba Prohor obbedi, e 
scrisse : 

« D'ordine di Sua Eccellenza la signora Ghert- 
zoff oso mettere in questo rapporto la nuova pro- 
posta del mercante Sidoroff. Egli offre in denari 
contanti venticinque mila rubli per Marfa. Sup- 
plica a che non gli venga respinta la sua umile 
domanda.... » 

Gli ordini della casa di Pietroburgo non tar- 
darono ad arrivare. Essi erano aspettati con do- 
lorosa impazienza. Lo scriba di Pietroburgo ri- 
spose : 

« Sua Eccellenza s'è degnata di montare in col- 
lera non appena ebbe ricevuto il rapporto del 16 
novembre. Ella non vuole più sentir parlare delle 
offerte del mercante Sidoroff. Sua Eccellenza or- 
dina di scacciare il mercante Sidoroff, se osa an- 
cora presentarsi in casa; e, se occorre, che i 
quattro portinai gli diano lo sfratto a colpi di 
scopa. 

« Sua Eccellenza ordina a Marfa di non osare 
più di parlare di quell’ affare alla signora sotto 
pena d’una punizione esemplare. 


« ARTEMÌ. » 


Marfa pianse amaramente, e fece una lunga ma- 
lattia, dopo la quale si alzò pallida come un gi- 
glio. La sua padrona fu d’una bontà esemplare 
e la fece curare dai medici più pratici. 

Il mercante Sidoroff vendette il suo negozio di 
seterie, disgustato del soggiorno di Mosca. Per 
soffocare il dolore si mise a bere, viaggiando per 
la Russia, da una fiera all'altra. Poscia parti per 
la Siberia e si ammogliò alcuni anni dopo, ce- 
dendo alle istanze dei suoi genitori. Marfa ebbe 
cura delle ragazzine come pel passato, con pa- 
zienza e dolcezza. Nullameno di quando in quando 
il suo sguardo si faceva tetro guardandole. Le 
bambine le chiedevano : 

— Perchè ci guardi a questo modo? che cosa 
ti abbiamo fatto ? siamo state buone, noi! 

Allora ella le prendeva sulle ginocchia e le ab- 
bracciava, dicendo : 

— Oh! voi non mi avete fatto nulla... non è 
nulla... abbracciatemi e amate la vostra povera 
Niania. 

Trascorsero otto anni. Un giorno la signora fece 
chiamare Marfa nella sua camera, e le porse un 
documento. È 

— ll generale ti manda questo atto. Egli ti fa 
libera. Sei libera, capisci. puoi rimanere ancora 
colle mie figliuole, o andartene, come vuoi. 

Marfa baciò la mano della sua padrona, prese 
il documento e si ritrasse. 

Il suo cuore palpitava fortemente; quelle pa- 
role seò libera risuonavano alle sue orecchie, cau- 
sandole una sensazione deliziosa. Ma passato quel 
primo momento l’' assalse un sentimento amaro. 

— A che pro la libertà ora? diss’ella interna- 
mente. Sidorotî è ;ammogliato! dove andrei? al 
villaggio presso i miei genitori che sono schiavi! 
Non potrei nemmeno soccorrerli come faccio ora, ! 
trovandomi in casa di padroni. 

Ella pregò a lungo davanti alle immagini ap- 


mento în cui tutte le sue amiche venivano a con 
gratularsi sulla sua felicità, ella entrò nella ci 
mera della sua padrona, le restituì il documento, 
e le disse: Ù 

— Tenete il foglio, sudarina, non ne ho più 

bisogno... è tro tardi! Chieggo il A 
MEOE: è troppo L ggo il permesso di 
rimanere per tutta la mia vita presso le signorine, 

— Ebbene, si, lo accetto, se lo vuoi, rispose 
la signora... Rimani con noi; ma gli è come se 
fossi libera. Il giorno in cui me lo chiederai te 
lo restituirò. 

Nel 1874 Marfa era ancora niania presso la mag- 
giore delle figlie del generale, la quale è mari- 
tata da più anni, ed è madre di tre bambini. Così 
Marfa è due volte libera: per l’atto che le rimise 
il generale e per la liberazione dei servi, nel 1862, 

Ella continua a vivere come altre volte, è tut- 
tora la niania affezionata dei bambini. 

Il generale e la di lui moglie sono morti. 

Il mercante Sidorofî è un nababbo della Sibe- 
ria. Egli viene di quando in quando a Pietro- 
burgo, ove si è stabilita la sua famiglia. I suoi 
figli sono ufficiali nei corazzieri della guardia. Le 
sue figlie fecero brillanti matrimoni. 

Un giorno assistevo, al convento di Newski, 
al seppellimento d'un alto personaggio. Compita 
la cerimonia, passeggiavo nel cimitero osservando 
le tombe. Giunsi a quella del generale Ghertzofi, 
Un prete ed un sacrestano cantavano una pre- 
ghiera di morte con voce nasale. Soltanto una 
donna vi assisteva. Finita la preghiera ella mise 
i tre rubli d'obbligo nelle mani del prete, s’ in- 
ginocchiò pietosamente, e depose una corona di 
fiori sulla tomba. Dopo parecchi segni di croce, 
ella si rialzò e si volse. Riconobbi allora Marfa. 

La sua storia mi era cognita, come a molti in- 
timi della casa Ghertzofî. 

— Come ? le chiesi, tu preghi per il generale ? 

— Oh! rispose ella, da molto tempo dimenti- 
cai il male che mi ha fatto! Era senza dubbio la 
volontà di Dio che io rimanessi fra gli umili su 
questa terra. Forse è meglio: la vita quaggiù è 
nulla! Or sono due notti, vidi in sogno il mio 
barine (signore). Egli mi diceva: « Marfa! Marfa 
io soccombo sotto il peso dei miei peccati! esso 
è grave! molto grave!» Tre volte lo vidi nella 
stessa noite. L'ho detto al nostro pope (prete), edi 
egli m'ha consigliata a far pregare per il riposo 
dell’ anima sua. Il barine implora senza dubbio 
dall'altro mondo. Egli soffre perchè ha tatto molto 
soffrire. I suoi servi versarono un giorno lacrime 
di sangue per causa sua. La mia storia non me- 
rita la pena di essere narrata. Ero la più fortu- 
nata di tutte. Iddio gli conceda il regno dei cieli 
e gli perdoni, come l'ho perdonato io di tutto 
cuore ! 

E il suo viso assunse un’ espressione di gran- 
dezza e di sublime abnegazione. 

Marfa continua ad andare spesse volte al ci- 
mitero del convento di Newsky, più spesso an- 
cora delle figlie stesse del generale. 

Ella ne ha ben donde. La sua preghiera è due 
volte benedetta. 
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Abito per ragazzina da 2 


a &$ amul (Dietro) 


tata, due pezzi avuto 
riguardo al contorno 
pel pezzo davanti dei 
calzoncini. Su tal pez- 
zo si fa prima un ta- 
glio lungo la linea 
doppia: si inserisce 
l'orlo anteriore della 
stoffa fra una lista 
doppia larga 4 cent., 
e si applica all’ orlo 
posteriore sul rove- 
scio della stoffa una 
striscia di egual lar- 
ghezza. Poscia si cu- 
ce assieme ciascuna 
metà dei calzoncini 
da 1fino a 2: si con- 
giungono le due metà 
davanti da 2 fino a 3, 
di dietro da 2 fino a 
4; superiormente si 
dispongono a pieghe 
i calzoni e si inseri- 
scono fra la doppia 
stoffa della cintura 
larga 4 cent. e prov- 
veduta di bottoni ed 
occhielli. 

AU’ orlo inferiore 
ciascuna metà dei 
calzoncini è disposta 
a pieghe fissate in una 
listerella. Perla giub- 
ba, dopo aver com- 

letate le fig. 2 e 3, 
Toognsi la fig. 2 im- 
picciolita 15 volte) si 
tagliano secondo due 
parti per ciascuna 
delle fig. 2, 4 e 6, ed 
una parte JR: ognuna 
delle fig. 3 e 5. Di- 
sposti a pieghe i pezzi 
davanti dalla stella 
fino ad 8 e quelli del- 
la schiena dal mezzo 
verso i due lati fino 
a9, si congiungono a 
norma delle fig. 2-5se- 
condo i numeri egua- 
li, esi rivestono gli 
angoli inferiori dei 
teli davanti sul rove- 
scio con stoffa di sèr- 
gearighe: questi teli 
si ripiegano all’infuo- 
ri; e sì SPEH Elo da: 
vanti degli sbiechi. Si 

‘ provvede la giubba 
con bottoni e cap- 
pietti per chiuderla, 
la si profila alla scol- 
latura abbellendola 
con una arricciatura. 
‘Ogni manica viene ri- 
vestita sul rovescio 
dall’orlo inferiore fino 
4 cent. al di là delle 
linee punteggiate con 
stoffa a righe: si ri- 
volta all’esterno lun- 


- 
Polsine 
del colletto n, 1, 


Costumi 
da bagno. 


La prima si- 
gnorina a si- 
nistra in pri- 
ma pagina in- 
dossa un sim- 
patico costu- 
me da bagno 
fatto di stoffa 
sèrge bianca, e 
consistente in 
calzoncini e 
giubba con 
cintura. 

Pei primi si 
taglia secondo 
la fig. 1, doro 
averla comple- 


gole linee e si 
inserisce nel- 
l imboccatu- 
ra secondo i 
numeri corri— 
spondenti. 

L’ altra si- 
gnorina indos- 
sa un costume 
di flanella ros- 
sa, la cui guur- 
nizione consi- 
ste in un col- 
letto alla ma- 
rinaja ed in 
sbiechi stretti 
e larghi di fia- 
nella bianca. 
Il colletto è al- 
tresì abbellito 
con àncore di 


COCOCCOCOC 


O, 


Disegno per abbellire mense d’altari. 


Abito per ragazzina da 2 


a 3 anuî. (Dietro.) 


metallo. Per taglia- 
re un abito simile a 

uesto si può far uso 

elle fig. 1 a 5 della 
tavola dei modelli, 
che servono anche 
pel costume. di cui 
abbiamo parlato più 
sopra. 

ll costume della 
terza figura è di fla- 
nella turchino-mare, 
I calzoncini sono di- 
sposti a pieghe infe- 
riormente e rattenuti 
con una listerella: la 
giubba è abbellita da- 
vanti con una striscia 
a pieghe di flanella 
bianca sulla quale so- 
no trapuntati degli 
sbiechi di flanella tur- 
china. 

Il colletto al pari 
del rivolto delle ma- 
niche sono guarniti 
con sbiechi di flanella 
turchina. 

L'ultimo costume è 
di sèrge turchino-pal- 
lido. Calzoneini e blu- 
sa sono abbelliti 
sbiechi di stoffa sèrge 
turchino-oscura. Da- 
vanti la blusa è rive- 
stita con quest’ultima 
stoffa a guisa di pet- 
torina. 

Mantello da bagno 
di stoffa-spugna a ri- 
ghe. 


Abito per ragazza 
da 2 a 3 anni, 


Questo abito, da- 
vanti e di dietro di- 
sposto a pieghe, è fat- 
to di p2qgué bianco, ed 
è provveduto ante— 
riormente con oc- 
chielli e con bottoni 
di madreperla che ser- 
vono a chiuderlo. 

La guarnizione di 
quest’ abito consiste 
in tramezzo ricamato 
largo 2 1]? cent., in 
strisce ricamate della 
larghezza di 4 cent. 
edin sbiechi di bati- 
sta bianca. Sotto itra- 
mezzi la stoffa è ta- 
gliata via. 


Colletti di tela. 


# Il colletto a sini- 
stra è fatto di tela fi- 
nissima presa in dop- 
pio, e provveduto con 


Polsino 
del culletto n. 2. 
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Bordo per biancheria, 


una camicetta di shirting. 

Gli angoli sono abbelliti con un ri- 
camo eseguito con filo rosso e turchi- 
no a punto piatto, al passato ed a pun- 
to russo. Nello stesso modo è guar- 
nito il polsino. 

L'altro colletto e relativo polsino 
sono di tela, ed adorni con un ricamo 
fatto con filo rosso e grigio a punto 
piatto, al passato, ed a punto cate- 
nella. 


Disegno per abbellire mense d'altari. 


Dopo aver riportato i contorni del 
disegno su fina tela, si eseguisce il ri- 
camo con cotone bianco; dapprima si 
ricingono le foglie interne dei fiori e 


i e 2, Fermagli per scialli, 


l'ornato ad arabeschi col passato; i 
cerchietti con punto cordoncino; e si 
eseguiscono le foglie esterne ed i pi- 
selli a punto piatto edi pistilli al pas- 
sato. . 

L'ornamento all’ orlo inferiore, che 
imita i fioechettini, si lavora a punto 
attorcigliato. 

Esternamente il disegno termina ad 
archi. I punti di merletto ed i fili tesi 
in eroce sono da eseguirsi con filo 
fino: al disotto di essi si taglia la 
stoffa. ti 


Cappello per ragazza da 2 a 4 anni. 


Di paglia tagliata a scacchi. L'orlo 
davanti è rialzato e provveduto con 
grosgrain turchino disposto a pieghe 
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Bordo per biancheria. 


e con una arricciatura di tulle adorna 
di merletto Valenciennes. Una striscia 
di grosgrain color giallo gran-turco ri- 
cinta da un sottil filo turchino è av- 
volta attorno alla callotta, e termina 
davanti in un nodo su cui venne po- 
sto un altro pezzo di egual nastro di- 
sposto a pieghe ed adorno con un fer- 
maglio di metallo. Il restodella guar 
nizione consiste in piume di color tur- 
chino-pallido e grigio-argento , ed in 
una penna turchina d' airone. Briglie 
di nastro turchino-pallido. 


Cappello per ragazza 
da 2 a 4 anni. 


Fermagli per scialli, ecc. 


La prima figura mostra una sala- 
mandra di bronzo dorato e smaltato 


N3ea. Fermagli per scialli. 


in nero, che posa su due anelli di bron- 
zo congiunti ad un ago. 

La fig. n. 2 consiste in un mazzo- 
lino di violette e mughetti, i cui gam- 
bi sono inseriti in un fermaglio di me- 
tallo dorato. Quest’ ultimo è formato 
da un serpente attortigliato ed assi- 
curato ad un ago. 

La fig. 3 rappresenta un mazzetto di 
bottoni di rose e di foglie, che viene 
fermato con un fermaglio, che rap- 
presenta una foglia con vitieci in cui 
SL incastonate pietre a faccette e 
perle. 

È Finalmente il quarto fermaglio raf- 
figura una mosca di smalto nero e 
bianco e di bronzo dorato. 


Disegno per ricamo in tappezzeria, 
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filo rosso e turchino a punto Holbein ed a 
doppio DuRSO piatto. L'orlo di questo bordo 
che abbellisce il davanti, il cappuccio è 
le maniche termina in frangia. AI cappuc- 
cio è fissato un fiocco fatto con filo tur- 
chino, rosso e bianco. Servono per tagliare 
questo mantello le fig. 8-11 della tavola 
dei modelli. 


Fisciù di tulle. 


L' originale, il cui taglio è dato per 
metà dalla fig. 7 della tavola dei modelli 
consiste in tulle nero operato ed è ester- 
namente ricinto da merletto nero largo 
7 cent., la cui cucitura è nascosta sotto 
figure applicate di merletto nero intes- 
sute d’oro. Quest applicazione continua 
lungo il mezzo della schiena, e nel fis- 
sarla si deve osservare che la porzione 
superiore del fisciù sia rivoltata lungo 
la linea. 1 

Di dietro si dispone il fisciù in una 
piega, e lo si abbellisce con un nodo di 
nastro di raso largo 2 centim. nero da 
una parte e rosso dall’altra. 


Vestito da mattina di tela grigia. 


Per tagliare una veste simile a questa 
sì completano le fig. 11-13, e si allunga se- 
condo il bisogno la fig. 11 nella direzione 
delle freccie. (Vedasi la stessa figura im- 
picciolita 15 volte.) Si tagliano quindi due 
parti per ognuna delle fig. 11-15 di tela 
grigia, — osservando che le fig. 14 e 15 
devono essere in doppia stoffa. — Quindi 


(Dietro.) ‘Mantello da bagno. (Davanti.) 


Tnt 


aaa. 


Veste da mattina di percallo a righe. 
la TI LI rigia. 
pete da ra tina di Lola) grigi si prende un telo diritto per la parte 
di dietro della sottoveste della lunghezza 
di 72 centim., e della larghezza di 185: 
lo. si taglia in sbieco ai lati laterali 
dall’ orlo inferiore verso quello supe- 
riore fino alla larghezza di 85 cent., e 
\ lo si arrotonda inferiormente dal mezzo 
verso i lati fino alla lunghezza di 62 
centimetri. 

Cuciti assieme secondo i numeri eguali 
i pezzi di dietro, di fianco e davanti, si 
coaglunao l’ orlo laterale di quelli da— 
vanti col pezzo di dietro; si dispone 
quest’ultimo superiormente a pieghe, e 
lo si fissa pelrovescio sui pezzi di die - 


Disegno in tappezzeria, 


Noi presentiamo alle nostre lettrici 
questo disegno, raccomandando loro di 
scegliere colori vivi ed armonizzanti 
fra loro, se vogliono ottenere un hel- 
l’effetto. 


Mantello da bagno. 


L'originale è fatto di tessuto-spugna 
a righe bianche e turchine, ed è ab- 
bellito con un bordo, ricamato su stri- 
sce larghe 14 centim. di tela russa con 


SUN mod 
Mani MORIN 


Lon 


Toletta da passeggio. Toletta da campagna. 


Nome per fazzoletto, Ricame in bianco. : > ‘ Nome per fazzoletto. Ricamo in bianco, 


fuori lungo la linea punteggiata. 


La veste è guarnita inferiormente con quattro 
volanti, ognuno della larghezza di 7 centimetri ri- 
cinti all’ orlo inferiore con profilo turchino, co- 


tro e di fianco ; quindi si applica all’orlo anteriore 
della veste una striscia di tela, larga 6 centim. e 
all’ orlo inferiore un’ altra striscia larga 15 cent. 
si provvede la veste stessa con bottoni ed oe- 
chielli per chiudere, e la si inserisce alla scolla- 
tura fra la doppia stoffa del colletto. Questo viene 
abbellito con uno sbieco di tela largo 2 centim., 
ricinto da profilo turchino, e lo si rivolta all’in- 


Cappello di corteccia hianca, 


prendo la cucitura del volante su- 
periore con uno sbieco largo 4 cen- 
tim., ricinto da profilo. 

L'orlo inferiore dei pezzi di die- 
tro e di fianco è contornato da due 
volanti e da uno sbieco. Final- 
mente si applicano le tasche se- 
condo la figura, provvedendo Je 
maniche di guarnizione. 


Abito da mattina di percallo 
a righe. 


1 pezzi davanti di questa veste 
di percallo grigio e bianco sono 
guarniti con due volanti l’ uno a 
pieghine largo 14 centim. e l'altro 
ad increspatura largo 10 cent. Su 
di questi volanti è applicato un 
terzo volantino a pieghe largo 9 
cent., il quale all'orlo superiore è 
ricinto da un merletto largo 1 cent. 
Eguali volanti abbelliscono l’ orlo 
inferiore dei pezzi di dietro e di 
fianco , il colletto, le tasche e le 
maniche. 


Tolette da passeggio. 


La sottoveste è di taffettà nero 
ed abbellita da volanti pieghettati 
di eguale stoffa. I pezzi davanti del- 
la sopravveste di garza greggia so- 
no tagliati ad alette e disposti sulla 
sottoveste a guisa di cappi. 

La sopravveste è abbellita di 
dietro inferiormente con un volan- 
te a pieghine di garza, la eui cu- 
citura è coperta da uno sbieco di 
taffettà nero. Di quest’ultima stoffa 
sono pur fatti la pettorina a pie- 
ghe, il colletto ed i nodi. 


Toletta da campagna. 


Il vestito è di percallo turchino- 
grigio, e consiste in sottoveste, 
tunica e corpetto con cintura. La 
prima è lunga davanti 108 cent., 
di dietro 138, ed ha un’ ampiezza 
all’orlo inferiore di 356 centimetri. 

La guarnizione è formata da un 
volante a pieghine della stessa 
stoffa largo 10 centim., e da uno 
sbieco di percallo in tinta più oscu- 
ra largo 16 cent., il quale ad in- 
tervalli di 1 centim. è adorno con 


Abito per ragazza da Sa #0 anni. 
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spighetta bianca, ed è ricinto all'orlo superiore 
con una striscia ricamata, larga 2 cent. Il ricamo 
viene eseguito su tela bianca con filo turchino e 
rosso a punto piatto, al passato ed a S 
La tunica, le maniche ed il colletto sono abbellite 
nella stessa guisa. 


punto russo. 


Berretta da viaggio e relativo astuccio. 


La berretta si può fare con taffettà ad un colore 


Cappello di corteccia bianca. 


Abbigliamento per signora attempata, 


od anche a righe, e può essere ri- 

iegata e riposta nell’astuccio che 

gura in questa pagina. Quest’ul- 
timo è di tela grigia in doppia stof- 
fa, orlato con nastro di lana ed 
abbellito con ricamo a punto rus- 
so. Si chiude l’astuecio con un na- 
stro elastico. 


Cappelli d’estate. 


Il primo cappello che vedesi in 
alto a sinistra in questa pagina è 
di corteccia bianca. Il rivolto è 
rivestito con stretti sbiechi di raso 
nero e di grosgrain oro vecchio: a 
sinistra la guarnizione è formata 
da sbiechi di stoffe eguali, piegati 
ed uniti assieme nel senso della 
lunghezza prolungantisi di dietro. 
Nastro di raso nero largo 5 cen- 
tim., e nastro simile oro vecchio 
largo 4 centim., che continuano a 
mo' di briglia; un mazzetto d’erba 
dorata davanti; ramoscelli di perle 
e rose rosse formano il resto della 
guarnizione. 

L'altro SPERO di corteccia nera 
è guarnito all’ orlo con profilo di 
grosgrain color bronzo, ed inter- 
namente è rivestito con grosgrazn 
bronzo oscuro. 

Uno sbieco pieghettato d'eguale 
stoffa, su cui è applicato un na- 
stro di raso di egual colore ope- 
rato in oro; — uno sbuffo di nar- 
cisi giallo-pallido e turchino-lan- 
guido con erbe e foglie brune po- 
sto nel mezzo davanti, completano 
la guarnizione di questo elegante 
cappello, il quale nell'interno è 
provvisto con arricciatura di cre- 
spo liscio ricinta da merletto Va- 
lenciennes. Di dietro un ago a pal- 
lottole movibili di cristallo con or- 
nati d’oro. Briglie di color giallo 
languido. 

Il terzo cappello è di corteccia 
bianca, cell’orlo internamente ri- 
vestito di velluto nero e guarnito 
con cappj di nastro di raso bian- 
co, turchino pallido, e color vino; 
con mazzolini di n0n ti scordar di 
me, bottoni di rosa e foglie verdi. 
La guarnizione è completata du 
garza di seta bianca a righe, che 
si dispone a pieghe attorno alla 
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callotta, — da una penna bianca di struzzo, — e 
da una penna d’airone. 


Veste per ragazza da 8 a IO anni. 


La sottoveste princesse è di percallo turchino 
e guarnita davanti con una pettorina di percallo 
operato bianco e turchino, ed all’ orlo inferiore 
con una striscia della stoffa ad un colore dispo- 
sta a pieghe. 

La sopravveste di quest’ultima stoffa è abbel- 
lita di dietro con un nodo di nastro grosgrain 
turchino. Le maniche sono di media lunghezza 
e fatte di percallo operato con rivolto di stoffa 


di un colore. 
Abbigliamento da signora attempata. 


Il vestito è di grenadine nera abbellito con ar- 
ricciature di taffettà, con una frangia a rete e con 
nodi. Il fisciù è di grenadine guarnito in modo 
corrispondente al vestito. 


Descrizione del figurino colorato. 


Fig. 1. — Zoletta da passeggio. — Su crepon di 
lana grigia, gnamnito i Saille prugna. 

Abito princesse condi ) ;‘@ schiena a pieghe, 
poi guarnito inferiormente con un volante a pie- 
ghe ulto 25 centimetri compresa la testa, ed ab- 
bellito cor una lista attorcigliata di /eille pru- 
gna, che forma piede alla testa del volante me- 
desimo. I lati della schiena sono di Yale, e si 
prolungano sulla veste in due lembi che strin- 
gono alquanto i teli di dietro, e li rialzano leg- 
giermente, annodandosi. 

I eli davanti si increspano nella cneitura dei 
lati e sono guarniti al basso con frangia, ciò che 
simula una tunica grembiale. Nodi di /24e grigio 
e prugna adornano il davanti, due dei quali sono 
disposti fino alla scollatura. 

Colletto arrovesciato di fzi/le e maniche adorne 
con paramano di quest’ultima stoffa. 

Cappello capote di paglia grigia di riso, adorno 
con piume e faille prugna. © 

Fig. 2. — Toletta da campagna e bagni di mare. 
— Veste princesse. di tela greggia, abbellita in- 
feriormente con un volante'a pieghine, orlato di 
merletto e di nodi di nastro di sete dello stesso 
colore, Nodi eguali guarniscono il davanti, dove 
sono disposti fino al,volante a pieghine, che ri- 
cinge il collo. Due sbuffi di nastro: posti di die- 
tro, ed un nodo a lunghe code sulla spalla com- 
pletano questo modello semplice e nel medesimo 
tempo di bellissimo effetto. 

Cappello di paglia:inglese color naturale, adorno 
di garza color malva, di due teste, di piume dello 
stesso colore ‘e di un nodo di fai/e violetto. 

Fig. 3. — Costume per ragazzina da 8a 10 anni. 
— Di fowlard grigio ed egual tessuto rosa mezza- 
tinta. Nodo che chiude il colletto: davanti, di /d/Ze 
di color assortito al pari di quello posto di dietro. 

Cappello di paglia di riso bianto, guarnito con 
fiorellini rosa e foglie: 


La canzone del temporale 


Genio dell’uragano, il tuo furore 
Sconvolge e terra e ciel. 
Hai sul creato, o dio distruggitore, 
Steso un funereo vel. 
Ribolle Poceàno, e sulle rupi 
Corre, orrendo, a cozzar. 
Sorgon boati orridamente cupi 
Dal profondo del mar. 
Nel cavo degli scogli, impaurito, 
S’asconde il gabbian ; 
E tu lieto sorridi, e t’'è gradito 
L’orror dell’uragan. 
Quel bosco altero per eccelsi abeti 
Hai rovesciato al suol. 
Nè le rocche superbe, e nè i canneti 
I Arrestano il tuo vol. 
Eppur v' ha un Ente, o dio della tempesta, 
Cui t'è forza obbedir. 
Innanzi a lui devi chinar la testa, 
E deporre l’ardir. 


EpoARDO SCARFOGLIO. 
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GASTRONOMIA 


Pranzo d'invito in famiglia. 


Zuppa santé con pane abbrustolito. 


Piattini in tavola: Salato cotto - Butirro - Ac- 


ciughe - Mostarda. 
Manzo. 
Quaglie. 
Pasticcio dolce. 
Arrosto di vitello. 
Tortelli di fecola di pomi di terra. 
Frutta — Formaggio — Dolci. 


VARIETÀ 


LA SOCIETÀ E LA DONNA 


»_La donna savia edifica la propria casa, 
» ma la stolta la distrugge. 


» Proverbi C. XXXI. » 


Leggendo la storia ho trovato che fra le cause 
producenti la schiavitù, havvi quella che dipende 
dal modo con cui si coltiva l'intelletto ed il sen- 
timento della donna. 

Posta per natura, carattere e speciali funzioni, 


in una sfera d’azione assai diversa da quella del- 
l’uomo, ella esercita nondimeno una malefica 


influenza, se leggera, vanitosa, ignorante: un bene, 
se istruita, seria, morale. 

Infatti, Sparta, la città famosa per la libertà ed 
il valore di cui andava superba; Roma, Atene, e 
gran numero di città medioevali dovettero alla 
donna molta parte di quella gloria e potenza, che 
ce le fanno cotanto ammirare. 

Ma quelle fiere repubblicane badavano a ben 
dirigere l'azienda dei domestici lari, a ben com- 
piere i propri doveri, e a far succedere una ge- 
nerazione più forte della loro, perchè la patria 
acquistasse maggior lustro e decoro. Nè solo col- 
l’educare, ma coi fatti mostrarono al mondo la 
forza che le animava. 

Così, come l’aquila erge sublime il volo, e fissa 
l’astro cui niun’ altro può contemplare colle de- 
boli pupille, i nomi di Lucrezia, Clelia, Cornelia, 
Stamura ed Agnesi, si elevano al disopra del tempo 
sfidandone le ingiurie, quasi dati caratteristici 
delle remote sccietà, per insegnarci quanto bene 
ed utile produca l'osservanza della virtù; mentre 
i nomi di Semiramide, di Cleopatra, e di parec- 
chie altre, suonano disdoro , leggerezza, onta, 
follia. 

Or dunque che cosa ne segue? 

Il dovere sacrosanto di meglio guidare la donna 
e di ben educarla in quest'epoca di traviamenti, 
ove le più strane dottrine s' affacciano da ogni 
punto minar discordia fra cuori ed intelletti 
fatti per correre un medesimo palio, quello cioè 
dell'universale perfezione. 

Generalmente, confessiamolo pure, noi uomini 
siamo piuttosto severi verso la donna. Mentre ne 
incoraggiamo le cattive tendenze coll’adulazione; 
mentre ce ne dichiariamo vassalli, purchè ci al- 
lieti con un passeggiero sorriso, con un fugge- 
vole sguardo, non rinunziamo poi a scagliarle 
contro pei primi la pietra, allorchè vittima di tal 
seduzione, perdendo ogni ritegno, si avvilisce, 
s’annienta. 

È fatto doloroso, ma vero ed inconfutabile. 


Seguitemi, per esempio, in una di quelle sale, 
così dette pizcevoli, ove di gioia non è che la 
vernice. L' entrata è libera. I padroni sono cor- 
tesi. Non hanno dimenticato di mandarci un bi- 
glietto. Osservate. ? 

La sala è illuminata con sfarzo orientale; il 
profumo di mille fiori quasi vi affoga. Il numero 
delle persone è strabocchevole. Nobili e plebei 
rimpannucciati si aggirano per essa. Vecchi ga- 
‘nimedi e giovani bellimbusti in.coda di rondine; 


i —————______k 


coi guanti al burro, coll’occhio vitreo, cogli atti 
impacciati, colla parola presa ad imprestito, muo- 
vonsi in sensi diversi, s’inchinano, si prostrano, 
elevano al cielo doti e bellezze apparenti. È pro: 
prio un affaccendarsi che rapisce ed incanta! 

Non basta. 

All’intorno siedono varie donzelle. 

Chi son elleno ? 

Amiche, parenti, desiderose di andare a genio 
per virtù e saviezza? 

Ne dubito assai. 

In vero se il Diavolo Zoppo potesse susur- 
rarvi all'orecchio, come a don Cleofa Zambullo 
tutto quanto a bassa voce si dicono, udreste qual 
sia la perizia loro nel tagliare i panni addosso 
a questo e quello, a Clotilde ed a Giuletta. 

Sono colpevoli ? 

Aspettate e giudicherete. 

Fra loro avvene una che riscuote gli applausi 
di tutti. Oggetto di mille omaggi, ciascuno vuol 
dirle la sua. Chi le loda i lunghissimi ed abbon- 
danti capelli; chi le regolari fattezze; chi gli 
occhi neri e brillanti sotto a folte e ben delineate 
sopracciglia; chi la fresca tinta del volto, da cui 
par che trasvoli un'anima pura e celeste. Altri 
ammirandone l'eleganza delle vesti e dei modi po 
applaudisce ad ogni sua parola, ad ogni suo gesto, 
prendendone per moneta corrente tutte le frasi 
più o meno nostrane. 

Insomma, cento sono le labbra che le dicono 
di venerarla e di amarla. 

E da ciò ne deriva lo accrescersi della sua na- 
tural vanità, che degenera poi in applaudita ci- 
vetteria. Presa che questa fanciulla si trovi dalle 
strette d’un fatal germe di vizio, non le riescon 
più care le domestiche pareti; non la soddisfanno 
più nè le carezze dei genitori, nè i consigli dei 
veri amici. 

Odia tutto ciò che sa di serio e di utile. 

Il sentimento morale s’ attenua, e non sospira 
che il pronto ritorno della festa. 

Ella corre ai circoli per la debole condiscen- 
denza dei genitori stessi, e, a forza di diverti- 
menti e di cattive letture, di buona si cambia 
in cattiva, in leggera, in arrogante. Figlia ca- 
pricciosa, sarà poi il tormento del marito, la pes- 
sima fra le madri, se peggio non accade. 


IGIENE 


DEI CIBI 


Fra'cibi meno nutritivi sono i legumi, ma sono 
però indispensabili alla salute, siccome quelli che 
correggono e moderano il soverchio stimolo dei 
cibi molto azotati del regno animale. 

Le patate e le castagne sono il pane dei po- 
veri in certi paesi; il cavolo, benchè pesante anzi 
‘che no, è um buon cibo; le carote, le scorzonere, 
i fagiuoli, i piselli verdi, la barbabietola, l’ace- 
tosella, i navoni, la bietola, i cocomeri, i cavoli 
fiori, la zucca, i carciofi, le rape, ecc., sono le - 
gumi rinfrescanti e di facile digestione. 

I pesci tengono il mezzo fra la carne ed i le- 
gumi : i migliori sono la trota, il luccio, la tinca, 
il carpione, la triglia, il persico, la sogliola, il 
passere, la lima, la razza, il chiozzo, ecc.; ma il 
salmone e l’anguilla sono di una difficile dige- 
stione. A 

I condimenti sono necessari, anzi indispensa- 
bili nella preparazione dei cibi, siccome quelli che 
risvegliano e favoriscono le secrezioni salivari e 
gastriche, e soddisfanno così ai bisogni naturali 
ed artificiali d’ una pronta e niù perfetta dige- 
stione. Tali sono il sal marino,, il pepe, la se- 
napa, il piperone, le cipolle, l’aceto, ecc., ece. 

Prima di terminare, è d’uopo far osservare che 
il regime deve variare secondo i climi. Nei paesi 
caldi gli abitanti non potrebbero seguire lo stesso 
regime degli abitanti dei paesi freddi, e viceversa, 
senza pericolo. 

Nei paesi caldi del Mezzogiorno la sobrietà è 
di rigore, ed i cibi vogliono essere meno ecci- 
tanti ed i liquori spiritosi in ispecie debbono ve- 


nire proscritti. Si deve sempre avere alla mente 
che ogni contrada produce le derrate alimentari. 
più appropriate alla natura dei suoi abitanti. 
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Quando si parla di regime è impossibile di di- 
menticare il latte con cui si fa il cacio e donde 
si estrae il butirro, che sono cibi ristoratori di 
prima necessità. D'altronde il latte è l' alimento 


della prima età della vit:, ed è impiegato ogni! 


giorno in una moltitudine di malattie, quindi la 
necessità di averlo puro, con tutto il suo fiore. 
Ma sventuratamente non v' è derrata alimentare 
che sia più falsificata del latte, ed il peggio si è 
che, benchè sfiorato ed inacquato, il latte può 
conservare il suo titolo legale. 

Ma non basta che il latte non sia falsificato, è 
d’ uopo ancora che l'animale che lo somministra 
sia sano, ben nutrito e fuori di stato di gravi- 
danza o non troppo vicino al parto, imperocchè 
allora il latte contiene ancora del colostro. 

Tali sono le condizioni di regime e di invigi- 
lanza che deve avere una cascina che desidera 


veramente somministrare prodotti di qualità su-| 


periori. 

Ora che le proprietà particolari ad ogni classe 
di cibi, ci sono conosciute, è cosa facile l' ap- 
propriare il regime ad ogni caso particolare. Ver- 


MONTI 


SUI 


Sui monti! un pittore di dieci anni fa avrebbe 
dipinto i monti nella loro maestosa severità, le 
cui scene, sempre solenni, empiono l’ animo di 


| gravi pensieri. Ora era l’uragano che, imperver- 
|sando, schiantava i pini, ora la valanga che ro- 


tolava giù nell'abisso le roccie e con loro la ca- 
panna del povero pastore, ora la tranquilla scena 


illuminata dal sole che coloriva le erbe, i maci- 
gni e le nevi eterne, mentre le pastorelle mon- 
tanine e i cacciatori si aggiravano fra le balze, 
e passavano fra i gruppi pericolosi, rompendo 
soli colla lor presenza la tacita e solitaria scena. 
E quel paesista era nel vero; ma oggi è nel vero 
anche l' egregio Achille Formis di Milano, che 
trasporta sulle aspre vette il lusso e la leggiadra 
frivolezza cittadina. Ai monti! è il grido che si 
è levaio da tutte le parti: e da qualche stagione 


si vedono partire a torme per le spedizioni alpine 
giovani gagliardi e quelli che vorrebbero esserlo, 
uomini e perfino fanciulle, che sprezzano le mal- 


profani, e nasconde con geloso pudore ai sem- 
| plici fotografi; bisogna, perchè ella si tolga il 
velo in cui si avvolge, che sia convinta, non solo 
dell’amore, ma ancora della religione di questo 
amore. Il giorno in cui cesserà ciò dall'essere una 
incontrastabile verità, un assioma dell’arte, l’ul- 
timo fotografo sarà più grande di Ruysdael, più 
\ grande di Hobbema. 


IL PAZZO DI RIVE FORKS 


Viveva solingo; e non è a credere che questa 
stranezza gli fosse venuta dal desiderio di evi- 
tare gli altri abitanti di Five Forks. Nè si po- 
teva supporra che tutta la loro saviezza, raccolta 
ad uno scopo solo, sarebbe bastata a spingerlo 
a tale ostracismo. Una mia impressione partieo- 
lare è ch'egli vivesse solo per propria elezione; 
e che vi si fosse determinato prima che gli abi- 


vi 5 


SUI MONTI.* 


bigrazia, abbiamo noi a fare con un'organismo gra-|sane delicature delle chiuse stanze, e sfidano ar- 


cile, delicato e cagionevole, ovvero con PRESSO] | dite l’aria aperta e vibrata che morde le guance, 
occupate di continuo a lavori faticosi? Bisognerà | agita il sangue e sul pallore romantico delle ro- | 


amministrare loro cibi azotati, ricostituenti. 

Abbiamo noi, all'opposto, a fare con individui 
robusti, sanguigni e sedentari? Il regime dovrà 
essere dolce, leggiero e meno ricostituente (carni 
bianche, legumi). 

È egli questione di combattere la pinguedin 
Sapendo che la base dei tessuti adiposi è costi- 
tuita da idrocarburi, si proseriveranno natural- 
mente i cibi idrocarburati, cioè i corpi grassi, i 


fecolenti, le sostanze inzuecherate, gli alcoo- | 


lici, ece., ecc. 

Giova ilripeterlo, mercè i progressi della scienza, 
ci è oramai fatta abilità di modificare a nostro 
beneplacito l'organismo animale, e di ricostituire, 
di rifare una costituzione viziosa. 


Dottor M. MacarIo. 


| sate gote fa fiorire i vivi colori della salute. 


| I vestiti variopinti, irradiati dalla piena luce, | 


| rompono la tetraggine delle roccie; sono i por- 
tati d'una artificiale società che si inebbriano alla 
cia cercano la quiete e la gioia che non danno 
mai le passioni che consumano la vita. 

Achille Formis è un pittore che ama la natura 


modo, e in tal modo la dipinge nei suoi quadri 
| ailigenti, accarezzati con sì lunga cura da sem- 
| brar quasi che vi dia il liscio. È il carattere par- 


| ticolare che dà a tutte le sue opere. Infatti la pit- 
| tura di paesaggio ha da essere tutt'altra cosa che | 


la verità ghiacciata e positiva, ottima solo per 


| ognuno che si appaghi del veder la natura con] 


de’buoni occhi o degli eccellenti occhiali. Il buon 
| paesista non vede ciò che la natura palesa al 
primo venuto; la campagna somiglia alla donna, 
| ba le sue misteriose bellezze che vela agli sguardi 


| vista della pura e serena natura, e nelle sue brac-| 


elegante, un po’ civettuola ; egli la sente in tal| 


tanti.del luogo si fossero permessi di giudicare 
la potenza intellettuale di lui. Soffriva di curiose 
reticenze, e, quantunque avesse l'aspetto d'uomo 
{ robusto, si lamentava sempre del misero stato 
della sua salute. 

Infatti una delle teorie più generalmente ac- 
colte, per spiegare quel suo isolamento, era che 
così egli godeva d’una maggior libertà per pren- 
dere le sue medicine, di cui consumava una in- 
| gente quantità. 

Incominctarono le manifestazioni della sua follia 
attraverso il finestrino dell’ ufficio postale. Per 
molto tempo fu il solo individuo che scrivesse al 
proprio paese ad ogni corriere, indirizzando le 
lettere sempre alla stessa persona, ch’ era una 
donna. Ora il più della corrispondenza di Five 
Forks era diretta al sesso forte; si ricevevano 
molte lettere scritte da mano femminina, e si 
rispondeva a poche di esse. Quegli uomini le ri- 
cevevano con indifferenza, come se fosse la cosa 
più naturale del mondo; alcuni leggendole ap- 
pena ricevute frenavano a stento un sottile sor- 
riso di vanità, altri non nascondevano dei moti 
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d'impazienza. Di queste lettere certune comin- 
ciavano con un caro marito; altre rimanevano ab- 
bandonate e non mai chieste all’ufficio di posta. 
Ma presto tutti seppero che l’unico corrispon- 
dente regolare ‘di Five Forks non riceveva mai 
risposta. Cosicchè quando un giorno giunse un 
plico indirizzato al pazzo sotto il nome nfficiale 
di Ciro Hawkins, vi fu un eccitamento febbrile. 

Non so come la cosa fosse scoperta, ma è certo 
che presto si divulgò come in quella busta fos- 
sero precisamente respinte quelle lettere da lui 
spédite. Fu la prima prova della sua imbecillità: 
un uomo che scrive tutti i giorni ad una donna, 
e non ottiene risposta, dev'essere pazzo. 

Gredo che Hawkins sospettasse d'essere tenuto 
per tale nella colonia; ma per distrarre l’ atten- 

ione trovò il ripiego diversivo di sintomi di feb- 
Lo o di accessi nervosi, che attese a curare con 
due scatole di pillole. Qualche settimana dopo, 
fortificato da tali rimedi, riprese la penna con 
l'antica cocciutaggine epistolare. Questa volta le 
sue lettere avevano un altro indirizzo. Nella co- 


lonia s’aspettavano con rassegnazione gli avve- 
nimenti. Ma l'indignazione pubblica fu per iscop- 
piare in un qualche attacco brutale, quando si 
riseppe che il pazzo s'era procurato un vaglia di 
8000 dollari e l’aveva spedito a quella donna. Più 
tardi sì giunse a sapere che il vaglia era stato 
respinto, e che egli non aveva l'animo d’andare 
a riprendere all'ufficio postale il suo danaro. 

— Sarebbe un'idea luminosa, suggerì un pro- 
fondo finanziere, di far venire da Nuova-York un 
bel tocco di ragazza, darle un cento dollari per- 
chè si vestisse come una fata, e farle avere quegli 
otto mila dollari. 

Devo far notare che la bella incognita di Haw- 
kins era a Five Forks sempre designata come 
fata, senza che si avesse alcuna ragione di ap- 
piccicarle questo epiteto. 

Sei mesi dopo tutto era quasi dimenticato e 
eredo anzi che lo stato intellettuale di Hawkins 
non avrebbe più offerto armi alla critica, se non 
fosse accaduto uno strano incidente. 

Durante una vivissima lotta elettorale, il capi- 
tano Mac Fadden di Sacramento venne a visi- 
tare Five Forks, ed in una discussione al caffè 
del Prato Roseo coll'onorevole Balouw Bungstar- 
ter sì scambiarono delle impertinenze che. pro- 
vocarono una sfida. 

Il capitano godeva riputazione d’abile spadac- 
cino. Egli non era popolare, si diceva esser egli 
venuto per uno scopo sanguinario, e di più era 
forestiero. Tale qualità, mi duole confessarlo, non 
aveva a Five Forks quel suggello di santità e di 
venerazione che le accordano gli altri popoli. 
Però vi fu un po’ d’esitazione quando il capitano 
si rivolse verso la folla domandando ehe qual- 
cuno volesse esser suo padrino. Collo sbalordi- 
mento di tutti e l'indignazione di molti, il pazzo 
offri i suoi servigi. Non so se il capitano l'avrebbe 
scelto, ma, in mancanza d'altri che accettasse 
quell’ufficio, dovette aggradire l'offerta. 

Il duello non ebbe luogo. Convenuti i prelimi- 
nari, scelto il sito, gli avversari si trovarono ac- 
compagnati dai loro padrini; essi non furono di- 
sturbati; non si venne a spiegazioni, nè a scuse, 
ma il duello non ebbe luogo. 

Si capisce che tali futti, noti a Five Forks, ec- 
citussero in tutti una viva curiosità. Gli avver- 


sari, il chirurgo ed un testimonio partirono il 
giorno appresso. Rimaneva solo il pazzo e questi 
resistette a tutte le domande, dichiarandosi vin- 
colato da giuramento a nulla palesare. Si com- 
portò con:una pazzia risoluta, ma irritante. Solo 
sei mesi dopo il colonnello Starbottle, testimonio 
di Bungstarter, in un momento di debolezza, ac- 
consentì a spiegare il mistero. Da parte mia non 
sarebbe bello il non riferire testualmente il rac- 
conto del colonnello Starbottle, giacchè, fra pa- 
rentesi, ricordo che la maestà di costui s'aumen- 
tava sotto l’influsso degli eccitanti, che nel tempo 
stesso avevano il potere di annullare in lui ogni 
sentimento del comico. 

— Col convincimento di rivolgermi confiden- 
zialmente ad uomini d'onore, disse il colonnello 
pavoneggiandosi altiero innanzi al banco del caffè 
del Prato Roseo, credo non sia d’uopo ch'io mi 
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tenga guardingo contro i burloni di cattiva lega, 
come fui costretto di fare a Sacramento, nella 
sola altra occasione in cui abbia dato delle spie- 
gazioni su questa delicatissima faccenda, obbli- 
gando l'individuo arispondermene personalmente! 
Non mi pare, proseguì egli agitando in alto il suo 
bicchierino con un gesto tutto grazia, conoscendo 
tanto la brigata qui raccolta, vi sin da ricorrere 
a tali mezzi coercitivi! 

Evidentemente soddisfatto del grave contegno 
e della,rispettosa attenzione dei suoi uditori, il 
colonnello Starbottle sorrise dolcemente e soc- 
chiudendò gli occhi come per raccogliere le sparse 
idee, continuò : — Poichè il terreno prescelto era 


vicino alla casa del signor Hawkins, si decise di 


riunirsi da lui; e poichè la mattinata era assai 
rigida, il signor Hawkins alla sua ospitalità ag- 
giunse una bottiglia di whisky di Borbone, a cui 
tutti fecero onore, meno io. La ragione di tale 
eccezione è, credo, ben nota, Ho la costante abi- 


‘tudine di prendere, appena levato, un po’ d’aequa- 


Vite, un bicchierino solo, in una tazza di caffè. 
Veda, signore, essa eccita le funzioni senza pro- 
dur guasti nel sistema nervoso. 

Il caffettiere, a cui il colonnello aveva beni- 
gnamente rivolta quest’osservazione, s’inchinò in 
segno d’assenso, ed il colonnello, in mezzo ad 
un silenzio mortale, continuò: — Impiegammo 
quasi dieci minuti per arrivare al luogo designato. 
La distanza era misurata, le pistole erano cari- 
che, quando il signor Bungstarter mi disse che 
risentiva un dolore acutissimo. Consultato il si- 
gnor Hawkins, seppi che anche il suo amico sof- 
friva d’un forte dolore. I sintomi erano di quelli 
che un medico avrebbe dichiarato colerici, Avrebbe 
dichiarato, giacchè fatta ricerca del medico, lo 
trovammo pure travagliato da forti dolori. La sua 
opinione era che fosse loro stata data una qual- 
che potente droga. 

« Quando riferii ciò al signor Hawkins, egli si 
ricordò che la bottiglia di wisky da loro bevuta 
conteneva medicina, ch’ egli già era abituato a 
prendere, ma siccome su di lui non'aveva alcuna 
forza, si aveva conchiuso che fosse del tutto in- 
nocua e se n'era poi scordato. La sua intiera 
buona volontà nel riconoscersi responsabile,verso 
ciascuno degli avversari, il suo sincero ramma- 
rico nel vedere l’effetto del suo sbaglio misto al- 
l’inquietudine che gl’ inspirava lo stato del pro- 
prio organismo rimasto insensibile alla virtù sin- 
golare di quella medicina, tutto insomma mo- 
strava chiaramente in lui la persona di onore ed 
il compito gentiluomo. Un'ora dopo i due avver- 
sari completamente spossati essendo stati abban- 
donati dal chirurgo , il quale, più che non con- 
venisse, sì preoccupava delle proprie sofferenze, 
io ed il signor Hawkins decidemmo di condurre 
quei signori a Markleville, e là, dopo un secondo 
consulto col signor Hawkins, si riuscì ad aggiu- 
stare la cosa amichevolmente, in modo da con- 
tentare i due avversari, e tutti sono il patto del 
segreto. Non credo, aggiunse il colonnello girando 
lo ardo sull’uditorio e posando sulla tavola il 
bicchierino, che niuno di questi signori voglia 
dimostrarsi scontento di tale conclusione. 
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SCIARADA 


Vieni, o Nice; già l'ancora 
Lasciò l'algoso fondo: 
Ci arride il Ciel; partiamo 
Col primo ed il secondo. 


Ma se dell’onda instabile 
Timor l’alma t’assale, 
Resta: securo asilo 
Troverai nel totale. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
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LA NOVITÀ 


CORRIERE DELLE DAME 
GIORNALE IN GRAN FORMATO 


DELLE MODE, LAVORI FEMMINILI E DI ELEGANZA, ECC. 


Esce in Milano ogni Giovedì 


52 figurini grandi colorati, molti dei quali di doppio formato 


Fra i giornali di mode che vedono la luce in Italia, non 
ve n’ha alcuno che possa competere colla NOVITÀ, per 
la sua ricchezza ed importanza; ed anzi si può affermare 
che non è inferiore ai migliori giornali di tal gemere che 
si pubblicano all'Estero. 

Oltre ai grandi figurini colorati e ai numerosi disegni 
originali dei più distinti artisti italiani, la NOVITÀ offre 
alle sue lettrici tutte le incisioni del Bazar di Berlino, 
della Mode MIustrée, dell Mustration de la hniode 
e delle Modes Parisiennes di Parigi. 

Ciò spiega la importanza che ha acquistata questo gior- 
nale, e il favore con cui è accolto. 

Fra i molti suoì pregi, accresciuti dall'aver riunito gli 
altri tre giornali di mode intitolati: II Corriere delle 
Dame, La Ricamatrice e Il Giornale delle Fami- , 
glie, è da aggiungere la splendidezza della edizione, ve- 
ramente eccezionale. 
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Un Numero separato (nel Regno) UNA LIRA. 


PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 


Chi si associerà per un anno avrà diritto al seguente 
premio gratuito : 


STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


COMPENDIATA DA CARLO ROMUSSI. 


Elegantissimo volume in-4, di pag. 200, riccamente il- 
lustrato da oltre 50 vignette. 


NB. Per ricevere franco a destinazione il detto vo- 
lume , gli abbonati fuori di Milano dovranno aggium- 
gere all'importo dell’ubbonamento cent. 50, e quelli fuori 
d’Italia L.A 20; e ciò per la spesa di porto. 


PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 


Una vera sorpresa viene fatta quest’ anno alle Sig 
Abbonate, offrendo loro una macchina superiore alla PE- 
TITE SILENCIEUSE, che lavora come questa. perfetta- 
mente, e che per di più è munita di elegante piedistallo. 
— Essa s'intitola: e 


L'EXPRESS 


Alle Signore Abbonate viene ceduta ad un prezzo ve- 
ramente maraviglioso per la sua tenuità, e cioè per sole 
L. 25. 


NB. Resta ancora in facoltà delle Signore Abbonate di 
richiedere a titolo di premio semi-gratuito, le altre tre 
Macchine, e cioè: 

L'ORIGINALE LINCOLN (che vale L. 110) per L.'90. 

LA NON PLUS ULTRA (che vale L. 100) per L. 60. 

LA PETITE SILENCIEUSE (che vale L.'@) per L. 35. 


Quelle signore associate a cui scade l’abbona- 
mento colla fine di questo mese sono pregate di 


{ rinnovarlo per tempo, allo scopo d’evitare inter- 
| ruzioni nella spedizione del giornale, 


Avvertenza. La spesa di trasporto del premio semi- 
gratuito è a carico dei signori acquirenti. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’Editore EDOARDO 
SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 
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